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MARIA ROSARIA GIGANTE

l Il coronavirus continua a
colpire pesantemente. Due i
nuovi contagi registrati ieri,
stabile il numero dei ricoveri
all’ospedale hub Covid Mosca-
ti, ma tre i decessi riferiti dal
Bollettino regionale e registrati
tra la notte di mercoledì e ieri in
Rianimazione. Intanto, c’è ap-
prensione anche in ambienti
sanitari per l’arrivo quest’oggi
nel porto di Taranto della nave
da crociera Costa Favolosa che
ospita personale in quarante-
na. Quest’oggi a salire a bordo
per verificare la situazione sa-
ranno gli addetti dell’Usmaf, sa-
nità portuale ed aeroportuale.

Tre, si diceva, ieri le vittime
tra i quali un uomo di Statte,
centralinista presso la Casa di
Cura privata accreditata Villa
Verde. Persona molto cono-
sciuta in paese, ma anche dai
tanti che per ragioni di salute o
altro frequentavano quella
struttura. A comunicarlo, non
senza commozione, alla comu-
nità stattese lo stesso sindaco
Francesco Andrioli, che ieri ha
accompagnato la salma al ci-
mitero. Tarantine le altre due
vittime. Si tratta di un uomo
57enne e un altro paziente più
anziano, affetto da patologie on-
cologiche e fratello di una don-
na deceduta la settimana scor-
sa sempre per coronavirus, a
conferma in questo caso di co-
me il coronavirus stia deciman-
do le famiglie.

Due, si diceva, invece, i nuovi
contagi registrati ieri dal Bol-
lettino regionale (di cui uno ve-
rificatosi a Manduria) su un to-
tale regionale (109 casi) che, per
il secondo giorno consecutivo,
resta molto più alto rispetto
agli ultimi giorni. I casi com-
plessivi a Taranto sono 251. Re-
stano, invece, 54 i pazienti ri-
coverati al Moscati nonostante
gli ultimi decessi, segno di nuo-
vi accessi ospedalieri. Due i pa-
zienti attualmemte ricoverati
in Rianimazione, 21 a Pneumo-
logia, 21 a Malattie Infettive, 10
a Medicina Covid (+ 2 rispetto
al giorno prima). Ieri, un pa-
ziente guarito è stato dimesso
dal reparto di Pneumologia.
Stabile anche il numero dei pa-
zienti (5) ricoverati nella strut-
tura post-Covid di Mottola.

Torna gradualmente alla sua
funzionalità l’ospedale San Pio
di Castellaneta. Ieri, infatti, co-
me annunciato, il Servizio di
Patologia Clinica ha ripreso
l’attività di accettazione dei
campioni provenienti dai cen-
tri prelievi afferenti ai Distretti
Socio Sanitari 1 e 2 e dalla sala
prelievi presente in sede. I ri-
spettivi Cup, pertanto, pertanto
già da ieri stanno accettando i
campioni secondo le modalità
precedenti alla chiusura.

IL
BOLLETTINO
Altri due
contagi e tre
decessi in
provincia di
Taranto. A
destra
l’ospedale
Moscati, uno
dei Centri
Covid della
Puglia; a
sinistra
l’ospedale
San Pio di
Castellaneta

L’I N T E R V I S TA IL DIRETTORE GENERALE DELL’ASL FA IL PUNTO A DUE MESI DALLA SCOPERTA DEL PRIMO CASO DI POSITIVITÀ AL CORONAVIRUS NELLA PROVINCIA DI TARANTO

«Così fronteggiamo l’emergenza»
Rossi: cala il numero dei ricoverati, ci terremo pronti a una eventuale ripresa dei contagi

Riattivato il Servizio di
Patologia Clinica del
presidio ospedaliero

“San Pio” di Castellaneta

l A due mesi dall’arrivo fisico in Puglia del
paziente numero zero proveniente dalle aree ros-
se del Paese (il primo caso di coronavirus si con-
clamò poi al Moscati il 25 febbraio scorso), i nu-
meri dei casi da coronavirus a Taranto sono ri-
masti i più bassi in Puglia, al di là del fatto che
dietro ci sono persone che hanno sofferto e sof-
frono, persone decedute, interi nuclei familiari
travolti. «Ce lo spiegheranno gli epidemiologi ai
quali a breve forniremo una verifica ragionata su
ricoveri, sui dimessi e quant’altro. Certo, mi pia-
cerebbe dire che è dipeso dal gran lavoro e dall’or -
ganizzazione del personale, dalle scelte fatte. Ma
lo dicano gli altri», replica il direttore generale
dell’Asl Ta, Stefano Rossi.

Intanto, andate già ad una rimodulazione
del modello organizzativo?
I numeri dei ricoverati continuano a scendere,

quindi tareremo l’offerta assistenziale in rela-
zione alle stime anche prognostiche e al tempo
stesso ci terremo pronti ad una eventuale ripresa
dei contagi che molti esperti sostengono possa
verificarsi in autunno. Peraltro, nessuno è in
grado di dire con certezza se un paziente ne-
gativizzatosi rischia e dopo quanto tempo di ri-
positivizzarsi.

L’ospedale Covid Moscati ritorna alla sua
destinazione tradizionale?
In questi giorni stiamo ragionando sugli aspetti

tecnico-logistici con i primari dei reparti che per
primi hanno affrontato al Moscati l’emergenza
Covid, su come ritarare l’offerta di posti letto
anche al fine di consentire un ritorno fisiologico
del Moscati alla sua funzione primaria. Non c’è
ancora alcuna data.

In via di ridefinizione anche il modello di
assistenza territoriale?
La Regione ha disciplinato le cosiddette Usca

(unità speciali di continuità assistenziali, ndr),
noi abbiamo proposto alla Regione l’attivazione di
nove unità sulla base alle disponibilità che ci sono

giunte da parte di una cinquantina di medici della
continuità assistenziale. Quest’oggi (ieri, ndr),
avremo un incontro monotematico del comitato
aziendale con le organizzazioni sindacali e i rap-
presentanti di categoria della medicina di base.

Quale la capacità diagnostica interna?
Da questo punto di vista non siamo in sof-

ferenza. Il laboratorio attivato al SS. Annunziata
gestisce le piastre che processano giornalmente
un centinaio di tamponi eseguiti su degenti e i
dipendenti, ma vorremmo spingerci a 150. Inoltre,
continuiamo ad inviare una cinquantina di tam-
poni all’Istituto zooprofilattico di Foggia, almeno
sino al 24 aprile data di completamento dello
screening sul personale del San Pio di Castel-
laneta. La Regione ha ribadito con una circolare
quali sono le circostanze che determinano l’ef -

fettuazione di tamponi per evitare che se ne fac-
ciano a casaccio. Il problema è anche legato al
numero di reagenti che il mercato nazionale e
mondiale oggi riesce a garantirne.

Il presidente Emiliano dichiara di voler ar-
rivare a 5 mila tamponi al giorno…
Noi, dicevo, siamo impegnati ad ampliare la

nostra piastra. Quando dovesse esserci questa
indicazione, saremo pronti.

Quali sono stati in questi lunghi giorni i
momenti più critici?
È un’emergenza ed a questa ci siamo assuefatti

ormai. Ma ricordo che abbiamo dovuto affrontare
una situazione difficilissima e delicata come quel-
la di Castellaneta che in questi giorni stiamo
definitivamente superando.

Maria Rosaria Gigante

Continua la gara di solida-
rietà. Per sostenere gli opera-
tori sanitari dell’Asl Taranto
nel fronteggiare al meglio
l’emergenza sanitaria in corso,
la settimana scorsa la società
“Futura 14” del noto giornali-
sta Bruno Vespa e della sua fa-
miglia ha donato all’Asl due re-
spiratori, del valore comples-
sivo di 25 mila euro. A darne
notizia è la stessa Asl che com-
menta: «Viene ulteriormente
rinsaldato, in un frangente così
particolare, il legame tra Vespa
e il territorio ionico, concretiz-
zatosi da alcuni anni con la
creazione di Vespa Vignaioli,
che produce vino a Manduria,
esaltando una delle eccellenze
enogastronomiche della nostra
regione». Quelli donati sono
due macchinari prodotti dalla
stessa società emiliana che sta
realizzando i respiratori che
vengono consegnati alla Prote-
zione Civile affinché siano di-
stribuiti negli ospedali di tutto
il territorio nazionale. I due re-
spiratori sono stati collaudati
lo scorso 16 aprile, e sono ora in
funzione nel reparto di Riani-
mazione dell’Hub Covid “San
Giuseppe Moscati”.

Solo due i nuovi contagi
ma ci sono altri 3 decessi
Tra le vittime del Covid-19 c’è il centralinista della clinica «Villa Verde»

ASL TARANTO Il direttore generale Stefano Rossi
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I libri come terapia
boom delle vendite
Traetta: «Ingressi contingentati e acquisto assistito»

PAMELA GIUFRÈ

l Il libro, compagno della qua-
rantena nella provincia di Taran-
to. La riapertura delle librerie in
anticipo rispetto alle altre cate-
gorie merceologiche, ha fatto be-
ne al nostro territorio. Quello che
il ministro della Cultura, Dario
Franceschini, ha definito un bene
essenziale, si è rivelato davvero
tale anche da noi.

«Forse - è il commento di Gigi
Traetta, presidente di Ali Con-
fcommercio, la federazione dei Li-
brai ionici - in Italia ci voleva un
evento catastrofico come il Coro-
navirus per arrivare ad ammet-
tere che i libri sono un bene pri-
mario, e non un accessorio, e che
di essi non se ne può fare a meno.
Ed è proprio in un momento in cui
le certezze della nostra società dei
consumi vengono meno e vacil-
lano gli equilibri individuali, che
il libro diviene quello “strano og-
getto del desiderio” che in tanti
avrebbero voluto acquistare nei
30 giorni di chiusura delle libre-
rie».

I librai hanno vissuto la ria-
pertura delle librerie come una
forma di riscatto dalla segrega-
zione socio-culturale alla quale
l’emergenza sanitaria ha costret-
to gli italiani. «Poter ritornare in
libreria - prosegue Traetta - è stato
un piacere al quale anche i ta-
rantini non hanno saputo resiste-
re. Tant’è che le vendite nei primi
giorni sono andate piuttosto bene
in tutta la provincia, nonostante
la regola del distanziamento ab-
bia imposto ingressi contingen-
tati per evitare gli assembramen-
ti. In qualche caso - spiega il pre-

VERDE
Villa Peripato
e Parco
Cimino verso
la riapertura
per bambini
e adulti
autistici
.

.

L’I N I Z I AT I VA L’ACCESSO SU PRENOTAZIONE ALLE DUE AREE VERDI DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 16 ALLE 19

Villa Peripato e Parco Cimino, spazi
aperti per bambini e adulti autistici
Il Comune: un prezioso momento di sollievo dal lockdown

l Tra coloro che stanno maggiormente
soffrendo per le conseguenze del lockdown,
soprattutto i bambini e soprattutto coloro che
soffrono di particolari patologie. Ma ora
finalmente anche a Taranto, alla stregua di
quanto deciso in altri comuni della pro-
vincia, qualcosa accade per loro. “Spazio
verde in città ai tempi del Coronavirus”, è
infatti il nome del progetto varato ieri
dall’amministrazione comunale a favore di
bambini ed adulti affetti da problematiche
neuropsichiatriche, come il disturbo dello
spettro autistico e del neurosviluppo. Ad
aprire i cancelli saranno la Villa Peripato e
Parco Cimino, i due polmoni verdi della città
che così si trasformano in spazi protetti. Lo
ha disposto l’amministrazione Melucci, ac-
cogliendo una proposta del “Dipartimento di
Salute Mentale – Struttura Complessa di
Neuropsichiatria Infantile e Adolescenziale”
dell'Asl di Taranto e delle tante associazioni
che operano a supporto dei cittadini par-
ticolarmente deboli e sensibili, motivata dal-
l'esigenza di tutelare la salute psicofisica di
queste categorie.

Il progetto consentirà ad adulti e bambini
affetti da queste patologie di accedere alle due
più importanti aree verdi cittadine, attual-
mente interdette al pubblico, in orari pre-

fissati e previo appuntamento. Al tempo
stesso adulti e bambini potranno usufruire
oltre che del sostegno degli operatori dell'Asl,
anche dei numerosi attori della rete as-
sociativa e di volontariato.

«Tutto avverrà nel massimo rispetto delle
attuali disposizioni governative in materia di
contenimento del contagio – spiega l’asses -
sore al Patrimonio, Francesca Viggiano –, ma
permetterà a questi nostri concittadini di
poter godere di un prezioso momento di
sollievo dal lockdown che stiamo affrontando
tutti. È un modo per testimoniare loro la
condivisione di una necessità, che in alcuni
casi vale come una vera e propria cura.
L'amministrazione Melucci, in questo modo,
dimostra di non voler lasciare indietro dav-
vero nessuno».

L’accesso alle due aree verdi cittadine sarà
consentito dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19, ma
bisognerà prenotarsi inviando un email al-
l'indirizzo spazioverde@comune.taranto.it e
bisognerà esibire al personale comunale ad-
detto alla vigilanza l'attestazione medica del
competente servizio sanitarioEndFragment.
Oltre Villa Peripato e Parco Cimino, questo
protocollo operativo potrà essere successi-
vamente applicato anche per la frequenza di
altre aree verdi cittadine. [m.r.g.]

TARANTO

sidente di Ali Confcommercio -
per ovviare agli spazi limitati si è
preferito far avanzare il banco di
vendita all’ingresso del negozio
ed optare per la vendita assistita
dal libraio senza che il cliente si
aggirasse tra gli scaffali».

Intanto, continuano le vendite
a domicilio adottate dalle librerie
in vari comuni. Il lockdown ha
invece fermato tutta l’attività di
presentazione ed incontri con gli
autori nelle scuole, nelle librerie,

così come le stesse case editrici
hanno sospeso i lanci di nuovi
titoli.

«Alcune librerie però - fa sa-
pere Traetta - si sono attivate con
le iniziative in rete per la propria
clientela ed agenzie di distribu-
zione che stanno organizzando
webinar per le scuole e per gli
studenti».

E a proposito di scuole, i librai
di Taranto stanno completando la
consegna dei libri di testo.

CULTURA Boom di vendite nelle librerie dopo la riapertura
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PALAGIANO IL SINDACO LASIGNA FIDUCIOSO

«Riapertura San Pio
ricevute garanzie»

ANTONELLA RICCIARDI

l PALAGIANO. Ha voluto rassicurare i cittadini circa l’ospe -
dale di Castellaneta, il sindaco Domiziano Lasigna. Era preoc-
cupazione diffusa, infatti, che la sospensione temporanea dei
servizi e dei reparti del presidio ospedaliero “San Pio” per la
sanificazione della struttura e un capillare monitoraggio di tutto il
personale, fosse preludio alla chiusura dell’unico ospedale di tutta
la provincia occidentale di Taranto. «E’ chiaro che l’ospedale è
sempre un tema a cui rivolgo un’attenzione massima – ha sot-
tolineato il primo cittadino -. Nei giorni scorsi avevano dato la
notizia della chiusura temporanea dell’ospedale, utile alla sa-
nificazione di tutti gli ambienti e alla procedura dei tamponi da
eseguire di nuovo su tutti gli operatori dell’ospedale. Una cosa
importante, una procedura che in qualche modo garantisce una
verifica ulteriore dello stato
e del rischio dei contagi an-
che qui a Palagiano». D’al -
tra parte, come lo stesso sin-
daco ha ricordato, «è colle-
gata all’ospedale di Castel-
laneta una serie di proble-
matiche che abbiamo avuto
anche a Palagiano, a seguito
di contagi di ritorno di al-
cuni nostri concittadini che
operano all’interno
dell’ospedale». «Sempre in
queste ore – ha proseguito
Lasigna – abbiamo seguito
una polemica nata attorno al rischio del ritardo di apertura
dell’ospedale. Devo dire che anch’io, insieme ai miei colleghi
sindaci, ho temuto che dietro questa operazione potesse nascon-
dersi la volontà, non di chiudere, quantomeno di smembrare
l’ospedale di Castellaneta, per questo ci siamo immediatamente
allertati». I sette sindaci del territorio, da Massafra a Ginosa,
hanno così voluto manifestare con la opportuna pacatezza «perché
le Istituzioni devono continuare a ragionare con pacatezza e
rispetto reciproco», ha continuato il sindaco Lasigna. «Abbiamo
avuto delle garanzie, ma nonostante ciò, abbiamo preteso di
incontrare in video conferenza il presidente della Regione Puglia,
Michele Emiliano, e il direttore generale dell’Asl, Stefano Rossi,
insieme al direttore sanitario Gregorio Colacicco. Abbiamo pre-
teso che l’Asl ufficializzasse tutta una serie di date di riapertura e
di rifunzionamento dell’ospedale. Devo dire – ha aggiunto il sin-
daco – che nonostante i toni anche un po’ duri della video con-
ferenza che abbiamo avuto, il direttore generale ha immedia-
tamente risposto al nostro input. Era già in programma la riat-
tivazione della unità operativa di oncologia che ripartirà il 27
aprile. E’ importante confermare la già avvenuta riapertura della
farmacia ospedaliera, della unità operativa di patologia clinica e
del laboratorio di analisi. Riprendono a lavorare anche gli ope-
ratori del reparto di cardiologia e di quello di radiologia, mentre i
tamponi termineranno oggi, per cui dalla prossima settimana
l’ospedale riprenderà a funzionare in ogni suo reparto».

SINDACO Domiziano Lasigna



LATERZA IL SINDACO: «ALCUNI SONO GIÀ GUARITI E STANNO TORNANDO A CASA»

Restano nove i contagiati
«Situazione sotto controllo»
Festività alle porte, restrizioni e viaggi virtuali fra gravine e musei

FRANCESCO ROMANO

l LATERZA. «Il bilancio sa-
nitario dell’emergenza a Later-
za è fermo, ormai da giorni, ai
nove pazienti positivi: gradual-
mente le condizioni dei nostri
concittadini stanno miglioran-
do. Alcuni sono già guariti e
stanno tornando a casa». Così il
sindaco Gianfranco Lopane,
nella tarda serata di mercoledì,
ha aggiornato, relativamente
agli aspetti «clinici», la situa-
zione-coronavirus a Laterza. La
nota «positiva», nell’accezione
più beneaugurante del termine:
«Le persone in quarantena o in
autoisolamento sono un nume-
ro davvero molto, molto ristret-
to», ha aggiunto Lopane, soffer-
mandosi poi sugli sviluppi
dell’ospedale San Pio di Castel-
laneta, anche questi dal sindaco
Lopane valutati «positivamen-
te», dopo la videoconferenza che
poche ore prima aveva visto in-
teragire in «rete» i sindaci del
versante occidentale della pro-
vincia ionica, i dirigenti
dell’Azienda sanitaria locale e il
presidente della Regione, Mi-
chele Emiliano.

Segnali e indizi importanti,
questi, sulle tracce che portano
alla «fase 2» in via di definizione
e comunque già abbozzata, in
parallelo e in intersezione con
quanto sull’argomento sta av-
venendo a livello centrale e re-
gionale. Intanto però la prima
fase resta in piedi più che mai
con le restrizioni e i limiti noti, e
detta, senza concessione alcu-
na, anche l’agenda delle celebra-
zioni nazionali alle porte, da tra-
scorrere in casa. La chiusura di
supermercati e negozi - edicole,
farmacie parafarmacie e tabac-
cherie escluse - disposta per do-
mani, dopodomani e per vener-
dì 1 maggio, già sperimentata
con successo a Pasqua e a Pa-
squetta, rappresenta infatti la
cartina di tornasole di rinunce
collettive già messe nel conto.

E scattano gli «anticorpi»: sal-
tate le iniziative di primavera a
contatto con la natura (escur-
sioni in gravina e appuntamen-
ti tradizionali di festività e ponti
a cavallo fra aprile e maggio), si

moltiplicano le visite virtuali
fra gravine, musei, paesaggi e
una serie incredibile di percorsi
e racconti a distanza, proposte
da istituzioni, associazioni, ope-
ratori del territorio e singoli
«internauti». Anche la Giornata
della Terra, dall’assessore co-
munale all’Ambiente Leonardo
Matera celebrata giovedì scorso
in videoconferenza con una
classe della scuola primaria
Diaz, ha indicato la strada: re-

cuperare il «tempo sospeso di
queste settimane». Emblemati-
ca, infine, la foto pubblicata
online dall’Info Point cittadino,
quasi a fermare il momento che
si vive, in attesa di giorni mi-
gliori: su di un piccolo albero
piantato in un grande vaso, il
tricolore sventola sul belvedere
di via Vado le Sete che, in pros-
simità della chiesa matrice di
San Lorenzo, si affaccia sulla
spettacolare gravina.

LATERZA
Il tricolore sul
Belvedere di
via Vado le
Sete

.

MOTTOLA IL POSSIBILE RILANCIO DELL’«UMBERTO I»

«Va reinserito l’ospedale
nell’organizzazione sanitaria»
Il consiglio comunale a lavoro sull’obiettivo

l MOTTOLA. Sul futuro dell’ospedale «Umberto I» di Mottola sembra
che la maggior parte delle forze politiche locali siano concordi a lottare
per far rientrare l’ospedale di via Silvio Pellico all’interno di una
riorganizzazione della sanità jonica come centro oncologico. Il sindaco
Giampiero Barulli e il presidente del consiglio Francesco Tartarelli
hanno convocato una prima riunione dei capigruppo consiliari per oggi
pomeriggio alle 15.30, alla quale seguirà nei prossimi giorni un secondo
incontro aperto a tutte le forze politiche, anche a quelle che non hanno
rappresentanti all’interno del consiglio comunale, per discutere pre-
liminarmente del problema e concordare una linea unitaria da ap-
provare in una imminente seduta di consiglio comunale.

Già la fine del mese di marzo scorso venne sottoscritto un documento
unitario da tutti i capigruppo presenti in consiglio in cui si diceva che
nel momento in cui la fase transitoria ed emergenziale, dovuta al covi-19,
verrà superata la sede più idonea dove allocare il centro oncologico
dell’area jonica potrebbe essere quella dell’ospedale di Mottola, strut-
tura tra le più idonee e moderne, spaziosa, dotata di agibilità, parcheggi
e di tutti i servizi a supporto degli utenti e dei loro familiari. Negli
incontri voluti dal sindaco Barulli si insisterà fortemente su questa
possibilità, cercando di coinvolgere i consiglieri regionali e il gover-
natore Emiliano. Anche la cittadinanza concorda sulla proposta, pronta
ad accettare, in caso contrario, l’invito a considerare l’idea di boicottare
le prossime elezioni regionali. [f. francavilla]
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CORONAVIRUS

IL TRACCIAMENTO IL MONITO EUROPEO A TIM COOK PER IL COORDINAMENTO CON LE AUTORITÀ SANITARIE DEGLI STATI MEMBRI

L’App in Italia aspetta la legge
Chiesto il rispetto dei dati personali. Lamorgese: «Devono essere sicuri»

SICUREZZA Il ministro Luciana Lamorgese

lROMA.L’Unione europea chiede ad Apple di
collaborare con i governi nazionali che stanno
preparando le app di tracciamento dei malati di
coronavirus. Il nocciolo della questione è dove
conservare i codici di ciascun telefonino che ha
scaricato la app, che permettono di individuare
le persone che hanno avuto contatto col malato:
in un server controllato dallo stato, come vor-
rebbe ad esempio il governo francese, o dentro
gli stessi telefonini, come vogliono Apple e Goo-
gle?

In Italia una decisione non è stata ancora
presa, ma quasi tutti i partiti sono d’accordo che
serva una legge: data la delicatezza della que-
stione, non basta un atto del governo. La app
Immuni, che ha vinto la gara indetta dall’ese -
cutivo, è stata elaborata nelle due versioni, con
server centrale e con dati decentrati. Quale delle
due adottare, sarà una decisione politica. Ma la
scelta di Apple e di Google-Android eserciterà di
sicuro un’influenza. Preparare un’applicazione
che non funziona sulle due principali piatta-
forme, non avrebbe senso. I due giganti hanno

stretto un’alleanza per sviluppare un sistema
comune per il tracciamento, sul quale gli svi-
luppatori possano costruire le app. Questo si-
stema lascia i dati sui telefonini, contro la vo-
lontà di alcune capitali.

Il commissario Ue per il Mercato interno,
Thierry Breton, ha esortato in videoconferenza
il ceo di Apple, Tim Cook, a collaborare con i
governi nazionali sull’applicazione. «È respon-
sabilità di aziende come Apple fare del proprio
meglio per sviluppare soluzioni tecniche ade-
guate a far funzionare le app nazionali. Il coor-
dinamento con le autorità sanitarie degli Stati
membri è fondamentale», ha riferito Breton.

Apple è alle prese con le richieste del governo
francese di modificare le impostazioni sulla pri-
vacy degli iPhone per renderli compatibili con
l’app «StopCovid» su cui Parigi è al lavoro, ba-
sata sul Bluetooth. La Francia vuole che l’app
trasferisca i dati anche in modalità background,
cioè su di un server centrale, soluzione non
prevista da Cupertino.

«Tim Cook mi ha detto che una prima versione

della tecnologia che Apple sta preparando in
collaborazione con Google sarà disponibile per
gli sviluppatori il 28 aprile», ha aggiunto Breton,
ribadendo poi che la cooperazione tra le due
società «deve rispettare le linee guida Ue sull’uso
dei soli dati anonimi, con il consenso dell’utente
e per un periodo limitato».

«C’è una grande discussione sulla app Immuni
- ha commentato il ministro dell’Interno, Lu-
ciana Lamorgese -. Io ho posto il problema che,
trattandosi di dati sensibili, serve tutta l’atten -
zione a che vengano gestiti con correttezza e con
sistemi pubblici. Ritengo che sia un’opportunità
da non perdere, ma da valutare con le opportune
garanzie di sicurezza per i dati degli italiani. Si
sta studiando come rendere sicuri questi dati».

Sono già 89 le app adottate in 17 regioni ita-
liane per tracciare i contagi, ma soprattutto, in
questa fase, per gestione e assistenza da remoto
ai pazienti con Covid-19. Le ha censite l’Uni -
versità Cattolica, secondo cui le uniche a non
essersene dotate sono Friuli Venezia Giulia, Mo-
lise e Calabria.
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I DUBBI
Conte deciderà entro il weekend se
ampliare le aperture già dal 27 aprile. Per
ora restano i confini regionali

L’Italia riparte (piano)
Tutti con le mascherine
Pressing di Regioni e aziende. Locatelli: «Il 4 non sarà “liberi tutti”»

l ROMA. Edilizia, manifattura e attività
commerciali dedicate: anche gli scienziati dan-
no il disco verde alla ripartenza di questi settori,
quelli a più basso rischio tra quelli ancora chiu-
si. E aprono il varco alla possibilità che il go-
verno decida per un’apertura anticipata al 27
aprile di un ventaglio più ampio di imprese. Il
premier Giuseppe Conte deciderà entro il wee-
kend, in una nuova girandola di contatti con gli
enti locali e gli esperti del comitato tecnico
scientifico e della task force di Vittorio Colao.

I sindacati, che lavorano con il governo per
aggiornare i protocolli di sicurezza sul lavoro,
frenano. Ma al contrario le Regioni, a partire dal
Dem Stefano Bonaccini e
Confindustria, premono
per riaccendere il motore.
Conte si riserva una scelta
nelle prossime ore, fermo
restando l’inizio della «fase
2» il 4 maggio. «Noi siamo
pronti e Colao è d’accordo
con noi», insiste il presi-
dente del Veneto Luca Zaia.
Si vanno definendo intanto
nuovi dettagli su come sarà
la «fase 2». Resteranno in
una prima fase le limita-
zioni per i viaggi fuori dalle
regioni ma, spiegano gli scienziati, potrà muo-
versi chi vive al confine. Una bozza di docu-
mento del ministero individua nuove regole per
bus, metro, treni, aerei, con misurazione della
temperatura nelle stazioni. Per evitare ore di
punta ci saranno tariffe differenziate nelle di-
verse fasce e poi biglietti elettronici, percorsi a
senso unico in entrata e uscita, posti distanziati
e sistemi conta persone. Non solo:si userà la
mascherina, spiega l’Inail, sui bus, come nei
luoghi di lavoro. La Camera anticipa le scelte
del governo e impone a deputati, premier e
ministri di indossarla nelle aule parlamentari.
È difficile che l’obbligo sia imposto anche a chi
cammina per strada, ma la fase della «con-
vivenza» con il virus sarà segnata dall’uso di
guanti, mascherine, disinfettanti per le mani:

l’approvvigionamento sarà un punto di tenuta
cruciale della ripartenza.

Il dato da tenere d’occhio sarà sempre l’indice
di contagio R0, che è sceso tra lo 0,5% e lo 0,7%, e
permette di progettare la riapertura. Non si può
di sicuro, avverte il presidente del Css Franco
Locatelli, riaprire le scuole. Anche per l’estate
«scordiamoci i campi estivi e gli oratori», ag-
giunge Locatelli: per i parchi, spiega, si stanno
studiando controlli e accessi contingentati.

Ma insorge la ministra per la Famiglia Elena
Bonetti, esponente del partito renziano, che più
spinge per riaprire: «I genitori devono tornare a
lavoro, i campi estivi li organizziamo in modo

che possano funzionare».
Grande attenzione c’è

sul settore turistico, all’in -
segna di vacanze a poca di-
stanza da casa. La confe-
renza Stato-Regioni chiede
al governo la sospensione
dei canoni demaniali per il
2020, incluse le spiagge. Per
le riaperture sono «ore de-
cisive», spiega Bonaccini,
che auspica regole naziona-
li e registra «passi avanti»
nel confronto con il gover-
no. Mentre c’è chi, come il

ligure Giovanni Toti, invoca «autonomia»
nell’adattare le regole al territorio. La richiesta
dei governatori del Nord comunque è chiara:
poter dare ai cittadini da lunedì i primi segnali,
facendo ripartire altre aziende.

Quanto alle parti sociali, va avanti il con-
fronto con i ministri Stefano Patuanelli e Nun-
zia Catalfo per aggiornare i protocolli di si-
curezza già stilati a marzo e che regoleranno la
riapertura delle aziende. I sindacati chiedono
che le indicazioni siano contenute in un dpcm o
in un disegno di legge, con un meccanismo di
sanzioni per chi trasgredisce. L’esito del con-
fronto con le parti sociali influirà anche sulla
decisione attesa sulla possibile riapertura dal 27
aprile di edilizia e manifattura, almeno in al-
cuni comparti.

La denuncia
I medici del lavoro
lanciano l’allarme

«Tamponi per ripartire»
I medici del lavoro avranno un

ruolo cruciale in vista della riaper-
tura delle attività a partire dal 4
maggio, ma lanciano un allarme:
«Non abbiamo gli strumenti per
fare ciò che ci viene richiesto, ov-
vero certificare che i lavoratori so-
no sani per riaprire in sicurezza.
Dobbiamo avere la possibilità di
effettuare direttamente tamponi e
test». Saranno 2,7 milioni gli italia-
ni impegnati nella ripresa delle at-
tività produttive a partire dal 4
maggio e lo stesso ministro del
Lavoro Nunzia Catalfo ha sottoli-
neato l’importanza che rivestirà
l’azione dei medici competenti. Il
problema, però, è che si trovano a
dover agire con le armi spuntate.
Per questo i medici del lavoro
hanno scritto a ministero, Regioni,
Ordini e Protezione civile presen-
tando le proprie istanze. In vista
della fase 2, spiega Giuliano Pesel,
medico del lavoro a Trieste e tra i
primi a sollevare la questione,
«noi non possiamo controllare se
un lavoratore è affetto da Co-
vid-19 se non siamo messi in gra-
do di poter effettuare i tamponi».
Ma al momento l’accesso ai tam-
poni è molto limitato ed esclusivo
delle strutture del Servizio sanita-
rio nazionale. Altra richiesta ri-
guarda la dotazione di mascheri-
ne e dispositivi di protezione e la
possibilità, laddove possibile, di
utilizzare anche la modalità di con-
sulenza online. Il problema cen-
trale restano però i tamponi ed i
test sierologici.

Controlli nei parchi
tariffe diverse sui bus
E tornano anche Lotto e Superenalotto

lROMA.Ingressi contingentati e controlli nei parchi per evitare
assembramenti, mascherine sui mezzi pubblici, tariffe diverse a
seconda dell’orario, sensi unici in ingresso e in uscita da stazioni e
aeroporti, camerieri con guanti e mascherine obbligatorie, ripresa
di Lotto e Superenalotto con le estrazioni che verranno effettuate
«nel rispetto delle misure di sicurezza sanitarie», niente campi
estivi e oratori. Prende forma la ripartenza del 4 maggio tenendo
sempre conto della necessità di procedere con misure scaglionate
nel tempo per evitare che il contagio si impenni nuovamente.

TRASPORTI -È uno dei settori chiave per la riapertura, con tutta
una serie di regole che dovranno essere attuate su bus, metro-
politane, treni, aerei. Si prevedono percorsi a senso unico in
entrata e in uscita, marker a terra per rispettare il distanziamento
sociale, sistemi contapersone (telecamere e personale) annunci e
cartelli che indichino possibili sospensioni del servizio per motivi
di sicurezza sanitaria. Al Mit pensano anche a tariffe diverse a
seconda dell’orario di utilizzo dei mezzi, obbligo di guanti e ma-
scherina per tutta la durata dei voli, possibilità di eliminare il
controllo dei biglietti e la vendita a bordo di treni e bus, mi-
surazione della temperatura in stazioni e aeroporti, sanificazioni.

MASCHERINE, SMART WORKING E PREVENZIONE - L’altro
grande nodo è la ripresa delle attività produttive. L’Inail ha pre-
parato una mappa del rischio con le «azioni necessarie» da mettere
in atto: misure organizzative - rimodulazione degli spazi di lavoro
contemplando la distanza tra le postazioni, separazione degli am-
bienti, smart working, turnazione in mense e spazi condivisi,
possibilità di spalmare l’orario di lavoro su più ore e più giorni - e
misure di «protezione e prevenzione»: adeguata informazione e
Dpi ai lavoratori, interventi igienici e di sanificazione degli am-
bienti, sorveglianza sanitaria in azienda. Proprio su questo fronte,
l’Inail «raccomanda» l’uso delle mascherine «per tutti gli occu-
panti dei mezzi pubblici».

PARCHI, JOGGING E SPORT - Il 4 maggio dovrebbe essere
anche il giorno in cui si potrà tornare nei parchi e a fare sport
all’aperto. Gli esperti chiedono ingressi contingentati e controlli,
soprattutto nelle aree frequentate dai bambini, per far rispettare
distanze e divieto di assembramento.

CAMPI ESTIVI - Sempre i bambini sono al centro di un botta e
risposta tra il presidente del Css e membro del Cts Franco Locatelli
e la ministra Elena Bonetti. «L’estate può essere un momento di
recupero delle attività ludico-sportive per i bambini, però scor-
diamoci i campi estivi e scordiamoci gli oratori, questo deve essere
chiarissimo» ha detto il primo. «Non ce li scordiamo, li orga-
nizziamo in modo sicuro per la salute di tutti» ha risposto la
ministra: «i genitori devono tornare a lavorare», la scelta è «re-
sponsabilità della politica».

SCUOLA, RICERCA IN UNIVERSITÀ - Una comunicazione
ufficiale ancora non c’è, ma è sicuro che non si tornerà a scuola,
come ha spiegato sempre Locatelli: riaprire «comporterebbe por-
tare, e non di poco, l’R con zero oltre l’uno». Diverso è il discorso per
la maturità: l’orientamento è di farla svolgere a partire dal 17
giugno, con il solo esame orale in presenza. Ancora nulla, invece,
su quanto accadrà a settembre. Si è insediata la task force mi-
nisteriale: in 18 tenteranno di trovare le soluzioni. I ricercatori
invece torneranno negli atenei dal 4 maggio.

BAR, RISTORANTI, NEGOZI - Se e quando riaprire negozi, bar e
ristoranti è ancora tema molto dibattuto. Plausibile che si parta l’11
maggio, anche se c’è chi vorrebbe anticipare almeno l’asporto e chi
posticipare al 18. Tutti d’accordo sulle misure severe da applicare,
tavoli dimezzati e distanziati, camerieri in guanti e mascherine.

SPIAGGE - Se si potrà andare al mare è argomento ancora in
discussione. In ogni caso, le spiagge - libere e attrezzate - si stanno
già preparando: accessi a numero chiuso, ombrelloni distanziati,
controlli con droni e vigili.

GIUSTIZIA - L’11 maggio è la data in cui terminerà la so-
spensione delle udienze civili e penali. La fase 2 prevede comunque
fino al 30 giugno il processo a distanza. Ha ripreso invece il 17 aprile
la giustizia amministrativa e attualmente vengono svolte tutte le
udienze pubbliche e camerali, anche se con modalità particolari.

Sempre meno malati
ed è boom di guariti
Dato più basso pure per tamponi su positivi

L’APPELLO «FARE CHIAREZZA E PERMETTERE DI PROGRAMMARE»

I sindaci metropolitani
«Fase 2? Fidatevi di noi»
Riunione presieduta da Decaro (Anci)

l ROMA. «Se si vuole davvero
far ripartire il Paese, se si vuole
dare un’iniezione di liquidità do-
po questo lungo stop, bisogna af-
fidarsi agli ottomila Comuni: bi-
sogna darci la possibilità di ap-
paltare le gare con procedure
semplificate, bisogna elevare
l’affidamento diretto a centomila
euro, nominateci
commissari con po-
tere straordinario.
Fidatevi dei sindaci,
non solo a parole».
Lo dichiarano i sin-
daci metropolitani
di Roma, Milano,
Napoli, Torino, Fi-
renze, Bologna, Ge-
nova, Bari, Palermo, Catania,
Venezia, Cagliari, Reggio Cala-
bria, al termine di una riunione
presieduta dal presidente
dell’Anci Antonio Decaro.

«Sulla riapertura è indispen-
sabile fare chiarezza per poterci
consentire di programmare una
ripresa in sicurezza. Se le ma-
scherine saranno obbligatorie

per uscire bisogna disporlo e bi-
sogna procurarle, fissare un
prezzo e darle a chi non può pa-
gare. Per poter andare a lavorare
in autobus o in metro, si deve
decidere la nuova capienza dei
mezzi e si deve dire di quanto si
riduce. Altrettanto indispensabi-
le è riconoscere un sostegno alle

famiglie che tornano
al lavoro e lasciano i
bambini a casa».

Dal punto di vista
finanziario, i sinda-
ci, che si rivolgono a
Conte, affermano:
«Il costo del traspor-
to pubblico locale de-
ve essere integral-

mente coperto, al di là del reale
sviluppo dei chilometri program-
mati, inevitabilmente ridotto.
Così come i tre miliardi assegnati
ai Comuni devono essere incre-
mentati liberando avanzi di am-
ministrazione e frenando l’ac -
cantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità. Rivendichia-
mo chiarezza su chi fa cosa».

l ROMA. Almeno due valori
positivi e da record in 24 ore.
Dall’inizio dell’emergenza co-
ronavirus calano i malati, in
tutto 106.848, 851 in meno ri-
spetto a mercoledì per il quarto
giorno di fila, e schizzano a
3.033 i guariti. Positivo è pure il
rapporto tra i tamponi eseguiti
(66.658) e i pazienti positivi
(2.646) pari al 3,9%, mai un dato
così basso. Tanto che il capo del
Dipartimento Angelo Borrelli
apre il bollettino della Prote-
zione civile, sottolineando che
per la prima volta i «numeri
sono particolarmente confor-
tanti» perché «il numero di di-
messi e guariti supera il nu-
mero di nuovi casi».

Spiragli che non cancellano
però la cautela ancora asso-
lutamente necessaria e ripe-
tuta dagli esperti. Non a caso
sul fronte delle vittime, i nu-
meri non si scostano troppo dal
giorno prima: sono stati 464 per
un totale di 25.549 (mercoledì
erano 437). Però 4 regioni sono

a conto zero (Basilicata, Ca-
labria, Valle d’Aosta e Umbria)
e in Molise e nella provincia di
Trento c’è solo una vittima.

La situazione migliora in
Lombardia che segna 200 vit-
time in più e 369 malati in
meno. Preoccupa invece il Pie-
monte, «sorvegliato» speciale
da giorni perché i casi con-
tinuano a crescere se confron-
tati con le altre regioni come
Lombardia, Veneto ed Emi-
lia-Romagna. Locatelli scandi-
sce: «La data del 4 maggio non è
una data del liberi tutti. È chia-
ro che va considerata una gra-
dualità». Fondamentale soprat-
tutto per gestire le prime ria-
perture in vista della fase 2. Su
questo è decisivo il famigerato
«R con zero», cioè l’indice di
contagiosità del coronavirus: è
sceso tra lo 0,5 e lo 0,7, ricorda il
numero uno del Css. E va oltre:
«dal 3 aprile c’è stata costan-
temente ogni giorno una ri-
duzione del numero dei pazien-
ti in terapia intensiva».

CSS Franco Locatelli

PRUDENZA Dal 4 maggio mascherine sui bus e nelle aziende

ANCI A. Decaro
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Funerali, Lamorgese
appoggia la deroga
La Cei: anche le messe

l ROMA. Anche la Chiesa
vuole riaprire. E senza irru-
zioni delle forze dell’ordine
contro gli assembramenti co-
me è avvenuto in qualche caso.
Basta con le messe in strea-
ming o in tv, «è arrivato il
tempo di riprendere la cele-
brazione dell’Eucarestia do-
menicale e dei funerali in chie-
sa, oltre ai battesimi e a tutti
gli altri sacramenti», annuncia
il cardinale Gualtiero Bassetti,
presidente della Cei. Un’aper -
tura arriva dalla ministra
dell’Interno Luciana Lamorge-
se. «Non è umanamente sop-
portabile - osserva - impedire
le celebrazioni dei funerali alle
tantissime famiglie colpite da
un lutto». Intanto, i troppi
morti da Covid-19 - oltre 25mila
in soli due mesi - hanno messo
in crisi i cimiteri ed il com-
missario straordinario Angelo
Borrelli ha firmato un’ordi -
nanza che dà ai prefetti la
possibilità di disporre l’am -
missione dei defunti in ogni
cimitero, «anche in deroga agli
eventuali limiti stabiliti nei

regolamenti comunali di po-
lizia mortuaria».

Bassetti si è rivolto «in co-
scienza a tutte le istituzioni»:
le Chiese si devono riaprire ai
fedeli, è l’appello. «Non appena
ci si è accorti - ha ricordato -
che anche in Italia il pericolo
di contagio era più che reale,
abbiamo dovuto sospendere
ogni attività pubblica, inclusa
la celebrazione dell’Eucarestia
con la presenza dei fedeli. E
questo ci ha messo subito in
difficoltà, dal momento che
l’Eucarestia è per tutti, sa-
cerdoti e fedeli, fonte e culmine
di tutta la vita cristiana. Con
generosità e inventiva e, per-
ché no, con coraggio, ci si è
dedicati a moltiplicare le oc-
casioni di Messe in streaming,
celebrazioni televisive in chie-
se vuote con celebranti so-
litari, a cominciare dallo stes-
so papa Francesco. Ma “guar -
dare” la Messa non è cele-
brarla. Messe senza popolo,
popolo senza Messa».

Intervistata da Avvenire, la
ministra Lamorgese ha an-

nunciato che proporrà al Go-
verno, «in vista della fase di
graduale riapertura, di com-
piere un passo concreto: dob-
biamo poter tornare a cele-
brare i funerali, seppure alla
presenza soltanto degli stretti
congiunti, seguendo le moda-
lità che l’Autorità Ecclesiasti-
ca riterrà di applicare nel ri-
spetto delle misure di distan-
ziamento fisico dei partecipan-
ti». Posizione accolta con fa-
vore da don Davide Milani,
prevosto nella storica basilica
di San Nicolò di Lecco, in una
zona di «prima linea» per la
diffusione del Covid. «Solo per
le mie tre parrocchie del cen-
tro - spiega - domani ho sette
funerali e le parole del mi-
nistro mi consolano. Mi sem-
bra che si cominci a com-
prendere che quello del fu-
nerale, proprio in questa emer-
genza pandemica, sia un mo-
mento del tutto qualificante
che ci fa riappropriare del no-
stro essere uomini, non solo
cristiani».

Massimo Nesticò

LE SPERIMENTAZIONI CI VORRANO MOLTI MESI PRIMA DI UN RISULTATO STABILE E CERTIFICATO

Corsa mondiale al vaccino
ma il traguardo è lontano

l ROMA. La corsa al vaccino contro il
nuovo coronavirus diventa sempre più
rapida, con oltre 70 candidati in corsa,
alcuni dei quali già arrivati alla spe-
rimentazione sull’uomo, ma la rapidità
con cui la ricerca sta avanzando non
deve illudere perché la strada dei test è
lunga, così come quella per la produ-
zione su larga scala. Ci vorranno «dei
mesi prima di poter pensare alla com-
mercializzazione di un vaccino» e per
capire quanto «potrà durare la prote-
zione», ha osservato il presidente del
Consiglio Superiore di Sanità, Franco
Locatelli.

«Oggi c’è evidenza», ha aggiunto, che
per «due potenziali vaccini negli Usa,
uno in Inghilterra, uno in Germania e
uno in Cina vi è una fase avanzata di
sviluppo. Ma deve essere chiaro che ciò
non significa affatto un’imminenza di
commercializzazione, ma messa a punto
di approcci vaccinali in grado di svi-
luppare una risposta immunologica
protettiva per chi verrà sottoposto al
vaccino». La sperimentazione sull’uo -

mo di un possibile vaccino anti Covid-19
è cominciata in Cina, guidata dall’azien -
da CanSino Biological e dall’Istituto di
Biotecnologia di Pechino, basata su ma-
teriale genetico del virus trasportato da
un virus reso inoffensivo, dalla Sinovac
e dagli Istituti di Pechino e di Wuhan per
prodotti biologici che utilizzano il co-
ronavirus SarsCoV2 attenuato; le ame-
ricane Inovio e Moderna, quest’ultima
in collaborazione con l’Istituto nazio-
nale per le malattie infettive (Niaid) uti-
lizzano il materiale genetico del virus.

In Gran Bretagna sono appena partiti
i test sull’uomo dell’ Istituto Jenner
dell’università di Oxford, le cui dosi per
la sperimentazione sono prodotte in Ita-
lia dalla Irbm; la CureVac attiva fra
Europa e Stati Uniti, prevede di pia-
nificare in estate i primi test clinici di
un vaccino basato sul materiale gene-
tico del virus, così come l’italiana Rei-
thera, che per accelerare il passo ha dato
via a un consorzio con la la Leukocare di
Monaco e la Univercells di Bruxelles.

Un’altra azienda italiana, la Takis, ha
cominciato i test preclinici e prevede di
poter cominciare in autunno la speri-
mentazione clinica. Il suo vaccino si
basa sul materiale genetico del virus.
Altre aziende, come la Janssen (John-
son & Johnson), la Codagenix e l’Istituto
sierologico indiano hanno invece scelto
la tecnologa basata sul virus intero. Uti-
lizzano parti del virus l’Università au-
straliana del Queensland in collabora-
zione con la Coalion for Epidemic Pre-
paredness Innovation (Cepi), il Baylor
College of Medicine, l’università cinese
Fudan University, New York Blood Cen-
ter, e l’università del Texas; sono im-
pegnate in questo approccio anche le
aziende Novavax, Clover Bipharmaceu-
ticals e Vaxart.

VACCINO
In tutto il
mondo oltre
70 laboratori
lavorano
febbrilmente
alla ricerca di
un siero

IL MINISTRO DELL’INTERNO
«Dobbiamo poter tornare a
celebrarli». L’appello del
cardinale Bassetti alle istituzioni
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l BARI. L’esito dei tamponi sui di-
pendenti della Siciliani di Palo del Colle
(una azienda di carni la cui attività è
stata sospesa) fa schizzare il numero dei
nuovi positivi, che ieri sono arrivati a
quota 109 di cui oltre metà (59) riguar-
dano la provincia di Bari. Ci sono altri 10
decessi, per un totale di 372. Il totale dei
malati in Puglia è dunque sempre più
vicino a quota 4mila, mentre quello dei
tamponi effettuati ha superato quota
50mila.

CONTROLLI - Ieri sono stati effettuati
2.068 tamponi, con una percentuale di
positivi in aumento (5,27%). In totale,
finora, i positivi identificati sono 3.839,
cioè il 7,61% dei 50.410 tamponi fatti
dall’inizio dell’emergenza. Il dato delle
positività giornaliere sta risalendo dopo
lo stop della Regione ai test a tappeto al
di fuori delle linee guida.

LINEE GUIDA - Ieri mattina il capo
dipartimento Salute, Vito Montanaro,
ha riunito in teleconferenza i direttori
di alcune Asl per chiarire la questione
dei tamponi. La Regione chiede infatti di
non utilizzare i test per campagne a tap-
peto in assenza di criteri clinici: dunque
niente ricerche al buio tra gli operatori
sanitari se non ci sono evidenze di ri-
schio. Sarà un caso, ma dopo la circolare
di lunedì (quando ha toccato il minimo
da inizio emergenza: poco più del 2%), la
percentuale di positivi ha ripreso a sa-
lire allineandosi alle medie nazionali.
Sul punto (si veda il box in alto) si sono
scatenate numerose polemiche, tuttavia
la Regione tiene il punto: la capacità dei
laboratori non è infinita - questa la linea
di Lopalco - e i tamponi devono essere
utilizzati per finalità diagnostica, men-
tre per la sorveglianza sul personale sa-
nitario esistono altri strumenti: i con-
tagi, peraltro, negli ultimi 10 giorni sono
in netto calo.

I NUMERI - Ieri oltre ai 59 casi di Bari
(che è arrivata a quota 1.247), se ne sono
registrati 2 nella Bat (360), 15 a Brindisi
(527), 23 a Foggia (956), 5 a Lecce (466) e 2
a Taranto (251), più tre in attesa di atri-
buzione. I 10 decessi sono stati 6 a Fog-
gia, tre a Taranto e uno a Bari.

LA STORIA DUE ULTRANOVANTENNI DECEDUTI A 15 GIORNI DI DISTANZA. LA RABBIA DEI FIGLI: «BISOGNAVA INTERVENIRE PRIMA»

Marito e moglie di Cannole
morti insieme nella Rsa di Soleto

ANTONIO ANCORA

l CANNOLE. Sono stati uniti
nella vita e adesso anche nella
morte. È un amore inseparabile
quello di Giuseppe Caggiula e Ab-
bondanza Colavero, gli anziani co-
niugi di Cannole deceduti a poca
distanza temporale una dall’altro a
causa del coronavirus. Entrambi
ultranovantenni, erano ricoverati
dal novembre 2018 nella Rsa «La
Fontanella» di Soleto, la struttura
privata commissariata dalla Asl
dopo gli oltre 100 contagi tra degenti
e operatori, e in cui finora hanno
perso la vita ben 17 anziani ospiti:
su questo è in corso una inchiesta
della Procura di Lecce.

La signora Abbondanza, 96 anni,
di cui oltre 70 trascorsi al fianco del
marito Giuseppe, è deceduta ieri
nel Dea dell’ospedale «Fazzi» di
Lecce dove era stata trasportata a
causa di una grave disidratazione.
L’anziana donna, affetta da nume-
rose patologie, era risultata po-
sitiva al covid-19, ma al momento
del ricovero era asintomatica. No-
nostante medici e infermieri ab-

biano fatto di tutto per salvarla,
l’anziana non ce l’ha fatta seguendo
la sorte del marito, deceduto ap-
pena 15 giorni fa anch’egli di co-
ronavirus. E come la moglie, anche
il signor Giuseppe era ospite della
Rsa di Soleto quando è stato con-
tagiato.

I due coniugi erano stati portati lì
dal figlio Fernando che, insieme
alla sorella, sperava di consegnare i
propri cari ad una struttura sicura
che potesse aiutarli a far trascor-
rere i loro ultimi anni di vita in
pace e tranquillità. «Non mi resta
più nulla di loro - dice adesso
Fernando, geometra a Cannole -.
Ora voglio tenermi stretti tutti i
ricordi, i momenti stupendi tra-
scorsi insieme a loro. Non abbiamo

ancora deciso se rivolgersi a un
legale, ma sono profondamente di-
spiaciuto che Asl e Regione si in-
teressino solo ora di noi e dei nostri
cari. Ora che è troppo tardi. Ora che
loro non ci sono più. Mentre quan-
do l’emergenza era già scoppiata in
Lombardia con centinaia di contagi
e di morti giornalieri, qui si con-
tinuava a permettere le visite nella
struttura come niente fosse».

Il funerale della signora Abbon-
danza si è tenuto ieri alla presenza
dei soli figli come accade in questo
periodo funesto, con la benedizione
del parroco e poi la tumulazione al
cimitero di Cannole, al fianco
dell’amato marito. La coppia di
anziani aggrava il bilancio
dell’emergenza a Cannole, piccolo

paese di 1.650 abitanti, in cui sono
stati finora registrati anche 7 con-
tagi. Il sindaco Leandro Rubichi
insieme ai medici di famiglia ha

insistito per mettere in quarantena
le famiglie in cui si sono verificati
casi con sintomi.

La polemica
I medici del Policlinico

contro la Regione
«Fateci i tamponi»

Chiedono di «proseguire» il
«monitoraggio periodico di tutti gli
operatori sanitari mediante esecu-
zione del tampone», nonostante le
linee guida del ministero della Sa-
lute - ribadite lunedì dalla Regione -
impongano una serie di criteri clini-
ci per l’effettuazione del test mole-
colare. Una quindicina di professo-
ri della facoltà di Medicina dell’Uni -
versità di Bari ieri ha scritto all’epi -
demiologo della Regione, Pier Lui-
gi Lopalco, per contestare l’ultima
circolare sui tamponi: lo studio del
Policlinico (test sierologico rapido
e tampone su tutto il personale)
non è stato interrotto in quanto mi-
rato a valutare l’affidabilità del test
rapido, ma si concluderà la prossi-
ma settimana. I medici vorrebbero
andare avanti ma la Regione dice
no: non si possono fare test «ripe-
tuti» in assenza di rischi specifici
perché - dice Lopalco - il tampone
è uno strumento diagnostico e va
usato nel modo corretto.

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Per la prima volta ieri i ricoveri in terapia
intensiva sono scesi sotto i 60. E quelli complessivi (591)
sono arrivati sotto i 600. Dal punto di vista ospedaliero, in
Puglia l’emergenza è in fase calante. Da più di due set-
timane, ormai, il monitoraggio dei posti letto porta a dire
che l’andamento è stato molto più blando rispetto alle
previsioni: al momento nei vari reparti di intensiva covid
l’occupazione non arriva al 30%, mentre nelle sub-in-
tensive non si supera mai il 60%. I 55 ricoveri rappre-
sentano infatti il 25% dei circa 220 letti di terapia intensiva
finora attivati.

È questo il motivo per cui l’assessorato alla Salute sta
già programmando la fase-due, che vorrà dire da un lato il
progressivo ritorno alla «normalità» dell’attività ospe-
daliera e dall’altro una nuova riorganizzazione dell’as -
sistenza covid. Assistenza che vedrà la concentrazione dei
reparti in tre grandi poli territoriali: i «Riuniti» di Foggia,
il Policlinico di Bari e il «Fazzi» di Lecce. È qui che
verranno attivati i (grandi) reparti speciali per continuare
il contrasto al coronavirus, anche per consentire a tutte le
altre strutture di riattivare visite e interventi sospesi già
dal 9 marzo.

Stamattina il presidente Michele Emiliano e il capo
dipartimento Vito Montanaro illustreranno la riorganiz-
zazione della rete in commissione Salute. A grandi linee il
piano è già noto. La priorità è riaprire riaprire tutta
l’attività sanitaria non urgente, partendo con oncologia,
chirurgia generale e neurochirurgia. Per farlo bisogna
ovviamente garantire la sicurezza degli ospedali, cosa che
verrà fatta potenziando i controlli già attivati: termo-
scanner e saturimetri agli ingressi e - in caso di dubbi - la

possibilità di effettuare tamponi rapidi attraverso le mac-
chine Poct. I Pronto soccorso continueranno ad avere
percorsi di triage differenziati per ci asi covid, e verranno
mantenute anche le «zone grigie» per l’osservazione dei
casi sospetti o in attesa di esito.

Ma la seconda fase di potenziamento del Piano covid,
che prevedeva 344 posti di infettiva, 564 di pneumologia e
709 di malattie infettive, non verrà più portata a termine. E
dunque - ad esempio - a Bari non aprirà la clinica Anthea,
il secondo ospedale privato dedicato all’emergenza: il pri-
mo (Villa Lucia di Conversano), pur dotato di 80 posti, non
ha mai superato i 10 ricoveri. Anche il «Perrino» di Brin-
disi da ieri ha 28 nuovi posti di rianimazione da ag-
giungere agli 8 ordinari: per il momento non entreranno in
funzione. Anche Asclepios, il plesso che ha accorpato le
attività del Policlinico con oltre 300 posti letto, dopo il 4
maggio dovrebbe essere riportato all’operatività normale:
l’ospedale universitario barese al momento ha circa 100
ricoverati (una ventina in terapia intensiva), mentre il
«Miulli» di Acquaviva ne ha circa 70, i «Riuniti» di Foggia
circa 50, il «Fazzi» (dove il Dea non è ancora stato attivato
completamente) circa 40. Numeri assolutamente tranquil-
lizzanti per chi ogni giorno deve gestire il sistema, tanto da
potersi dedicare anche alle strategie per il «dopo».

I tre grandi ospedali identificati per la fase-2 potrebbero
essere da soli in grado di garantire la gran parte dei posti
programmati fino a oggi. I due poli ecclesiastici (Miulli e
San Giovanni Rotondo) potrebbero rimanere al fianco
della rete pubblica, soprattutto il secondo e per motivi
geografici. Ma anche alle strutture private verrà chiesto
un supporto per la ripartenza dell’attività ordinaria:
l’obiettivo è recuperare, e in fretta, tutto quello che non è
stato fatto in due mesi.

LA FASE-2 PRONTO IL PIANO DA METTERE IN ATTO DOPO IL 4 MAGGIO: RIAPRIRANNO LE ATTIVITÀ ORDINARIE, MA CON PIÙ CONTROLLI

Puglia, si cambia strategia
tre ospedali anti-covid
Calano i ricoveri: attività concentrate tra Policlinico, Fazzi e Riuniti

IL BOLLETTINO

Un boom di contagi
per lo stabilimento
chiuso nel Barese

NEL MIRINO L’interno della Rssa di Soleto

PUNTO DI RIFERIMENTO Il «Dea» di Lecce servirà tutto il Salento
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LE MODALITÀ DI ACQUISTO
Le farmacie hanno pagato i Dpi con
bonifici anticipati o con l’obbligo di rifornirsi
anche di altri prodotti (come creme)

Puglia, prezzi in calo
per le mascherine
I farmacisti: costi ora più contenuti ma non bassi come a gennaio

1,50
EURO L’UNA
LE MASCHERINE
CHIRUGICHE
Il prezzo medio
delle mascherine
chirurgiche che
consentono di
fermare l’emissione
di saliva
potenzialmente
contagiosa hanno
un costo che va da
1,50 a 2 euro. A
gennaio con 25
euro se ne
potevano
acquistare ben 50

.

MICHELE DE FEUDIS

l «Ti conosco, mascherina!». Ma
quanto mi costi? La ripartenza dell’Ita -
lia e della Puglia nelle prossime set-
timane sarà calibrata sulla sicurezza
sanitaria nei luoghi di lavoro e in que-
sto ambito essenziale sarà la dotazione
dei dispositivi di protezione indivi-
duale (dpi) e in particolare delle ma-
scherine.

La Gazzetta ha registrato disponi-
bilità e costi di mascherine chirur-
giche, semplici filtranti (non dpi) e di
mascherine modello Ffp2 in sei far-
macie nelle varie provincie. Il risul-
tato è che emerge una buona dispo-
nibilità presso tutte le farmacie, con
prezzi delle chirurgiche inferiori ai 2
euro e delle Ffp2 intorno ai 7-8. Una
mascherina può durare, secondo
quanto riferiscono i farmacisti, dalle 6
alle 8 ore: con questo schema un edi-
colante, per esempio, dotandosi di una
chirurgica giornaliera, dovrebbe met-
tere in conto una spesa mensile circa
60 euro (se dovesse indossare una Ffp2
spenderebbe quasi 200 euro), mentre
restano costosi anche i detergenti al-
colici igienizzanti. Sono particolari
anche le modalità di acquisto delle ma-
scherine, i cui prezzi sono stati molto
fluttuanti: in alcuni casi le scorte sono
state reperite con bonifici anticipati,
solo in pochi casi con saldo alla con-
segna. Mercato nazionale e interna-
zionale, presunti broker, speculatori
vari hanno portato nelle scorse set-
timane i prezzi dei dpi alle stelle, men-
tre ora sono più contenuti (ma non ai
livelli di gennaio, quando con 5 euro si
potevano avere 100 mascherine chi-
rurgiche).

Simmi Calò, titolare dell’omonima
farmacia a Bari, nel quartiere Libertà:
«Abbiamo vissuto un periodo com-

plesso. I clienti premevano e i fornitori
reclamavano pagamenti anticipati.
Adesso vendiamo le chirurgiche a 1,50
euro, e le Ffp2 a 8 euro: il nostro mar-
gine di guadagno è minimo». Un altro
farmacista del quartiere Libertà ag-
giunge: «Le chirurgiche certificate,
prima le vendevo a 2,20, ora a 1,60. Le
Ffp2: nelle scorse settimane le ho pa-
gate anche 20 euro l’una e, con Iva al
22% e ricarico, all’utente costavano
28-30 euro. Ora i prezzi sono calati e
sono in vendita a 7-8 euro. In più ven-
diamo anche mascherine idrorepel-
lenti, lavabili per sei volte, non Dpi ma
antigoccia a 3,90 euro».

Una fotografia più chiara arriva da
Ostuni. Vittorio Carparelli spiega co-
me si è comportata la sua farmacia: «A
gennaio 50 mascherine chirurgiche
costavano 2 euro e cinquanta. Una

Ffp2 solo 1,5. Poi siamo stati costretti
dal mercato a forniture differenti e
svantaggiose, dovendo acquistare dpi
con stock obbligatori di creme per il
corpo». La farmacia Carparelli ha fatto
in queste giornate donazioni a medici,
poliziotti e indigenti: «Ora il costo me-
dio delle chirurgiche - che durano dal-
le 2 a 8 ore - è intorno a 1,25-1,30, e c’è
anche chi ritiene che possano essere
disinfettate. Le Ffp2 sono sui 7 euro -
durano otto ore -. Non venderemo ma-
scherine filtranti non dpi, perché la
farmacia deve offrire prodotti con alta
sicurezza per gli utenti». Umberto
Marzano dell’omonima farmacia di
Lecce: «Abbiamo in deposito 250 ma-
scherine chirurgiche: le vendiamo a
1,50. Le Ffp2? Ne abbiamo 40 e le ven-
diamo a 7 euro». La farmacista Fran-
cesca Ronga di Foggia: «Abbiamo pa-

gato le forniture alla consegna, e ab-
biamo avuto anche controlli della Gdf.
Non abbiamo mai adottato prezzi esa-
gerati. Vendiamo pacchetti da 10 di
chirurgiche “tre veli” a 15 euro; le Ffp2
in offerta a 8,90: possono durare anche
una settimana se usate 5 o 6 ore, ma
vanno igienizzate». Una curiosità: un
flacone da mezzo litro per sanificare le
mani costa 13 euro. A Trani il dottor
Pasquale Minimi Jannuzzi spiega che
«le farmacie sono costrette a pagare
un’Iva esagerata, al 22%, e vendono
mascherine con un ricarico minimo:
le chirurgiche attualmente sono dispo-
nibili a 1,50, le Ffp2 a 5,90. I cinesi nel
locale di fronte vendono mascherine a
3 euro, e flaconi di simil-amuchina a 17
euro…». A Taranto, infine, la Farma-
cia Brescia presenta le chirurgiche a
1,90 e le Ffp2 a meno di 8 euro.

Lecce, regalo del Pontefice al «Fazzi»
due respiratori e una fornitura di Dpi

l Papa Francesco festeggia l’onoma -
stico pensando al Salento, alla Spagna e
alla Romania. Nella ricorrenza di San
Giorgio Martire, Jorge Mario Bergo-
glio ha voluto offrire un dono speciale a
tre territori, consegnando respiratori e
materiale sanitario tra cui mascherine,
occhiali protettivi per i medici e gli
infermieri, tute per le terapie inten-
sive.

A beneficiarne sono stati l’ospedale
di Suceava, in Romania, focolaio di co-

ronavirus nel Paese (dove sono stati
consegnati cinque respiratori di ultima
generazione), le strutture sanitarie di
Madrid dove il Vaticano ha inviato tre
respiratori, e per l’Italia il «Vito Fazzi»
di Lecce, che ha ricevuto due venti-
latori polmonari e una ingente forni-
tura di «dpi».

«Un segno bellissimo che cade in que-
sto giorno particolare nel quale il Santo
Padre non riceve un regalo ma lo dona
agli altri», ha commentato il cardinale

Federfarma: «Noi vittime delle alterazioni del mercato
Bisogna abbassare l’Iva e intervenga la Protezione civile»

Konrad Krajewski, elemosiniere apo-
stolico, che ha consegnato personal-
mente i ventilatori e i dpi ieri pome-
riggio all’arcivescovo Michele Seccia.

«È il segno - osserva il capo della
diocesi leccese - della premura del San-
to Padre verso chi soffre. Un dono che
arriva dritto al cuore di chi da mesi
ormai è in prima linea, in ospedale,
rischiando anche la vita, e combatte per
strappare alla morte tanti fratelli e so-
relle. Un dono del quale la nostra co-

munità diocesana non sarà mai abba-
stanza grata a Papa Francesco».

Nel viaggio di ritorno in Vaticano, il
cardinale Krajewski ha fatto poi tappa a
Napoli per ricevere i farmaci destinati
ai poveri di Roma. «Come il caffè so-

speso - spiega il porporato - l’arcidiocesi
di Napoli ha promosso il farmaco so-
speso e per ringraziare della vicinanza
del Papa, durante l’emergenza corona-
virus, sono stati preparati i medicinali
destinati ai poveri di Roma».

A Salve
Spiaggia aperta

per i bimbi autistici
SALVE (LECCE). In

attesa di conoscere cosa
cambierà dopo il 4 mag-
gio, quando alcune restri-
zioni anti Covid verranno
allentate, c’è un Comune
del Salento che ha deciso
di «alleviare le sofferen-
ze» che vivono in partico-
lare alcune famiglie. A
Salve, in provincia di Lec-
ce, la Giunta ha infatti de-
ciso di concedere l’ac -
cesso a quattro bellissi-
me spiagge alle persone
affette da disturbo dello
spettro autistico, da di-
sturbi dell’attenzione e da
disabilità intellettiva gra-
ve, per consentire loro di
trascorrere del tempo
all’aria aperta, in riva al
mare, e - perché no - di
fare un bagno in acque
cristalline. Il primo ad ap-
profittare di questa inizia-
tiva è stato il figlio di
Francesco, un bimbo di
nove anni autistico, «che
non ha resistito e si è tuf-
fato», racconta il suo pa-
pà. «È una iniziativa lode-
vole - aggiunge - un
esempio che dovrebbero
seguire anche altri Co-
muni. Mio figlio ora è feli-
ce ed è giusto che anche
altri possano esserlo».
Per ora l’accesso alle
spiagge Torre Pali, Pe-
scoluse, Posto Vecchio e
Lido Marini è consentito
solo ai residenti.

7,5
EURO L’UNA
LE MASCHERINE
FFP2
Il costo delle
mascherine Ffp2,
che a differenza
delle chirurgice
proteggono anche
chi le indossa, va
dai 7 ai 9 euro. Nei
giorni scorsi in
alcune farmacie del
Barese sono state
vendute anche a 28
euro l’una
innescando
l’intervento della
Finanza
.

l ROMA. Raggiungere un accordo sul prezzo delle
mascherine, imponendo un costo fisso, oppure i far-
macisti saranno costretti a decidere uno stop delle ven-
dite. Il nuovo appello alle istituzioni arriva da Feder-
farma, proprio nei giorni in cui i piani per la ria-
pertura delle attività annunciano che sarà necessario
un uso sempre più ampio di tale dispositivo.

Sono introvabili e dai prezzi altissimi, spiega Fe-
derfarma, con la conseguenza di multe e sequestri per
problemi di cui i farmacisti non sono responsabili ma
«le prime vittime». Fin dai primi di marzo, l’associa -
zione dei titolari di farmacie ha avanzato diverse pro-
poste concrete: ad esempio, effettuare in farmacia la
distribuzione delle mascherine provenienti dal canale
della Protezione civile e destinate a utenza ‘debole’, o
ridurre al 4% l’iva su mascherine rispetto all’attuale
22%, in modo da garantirne la vendita a prezzi equi.

Ma «l’unica cosa concreta - spiega il presidente di Fe-
derfarma Marco Cossolo - che si è potuta constatare,
sono gli innumerevoli controlli effettuati dalle Auto-
rità preposte, con l’elevazione di pesantissime sanzioni
per il mancato rispetto di adempimenti burocratici e,
ancor più grave, con il sequestro di dispositivi per
mancanze non imputabili alle farmacie. Nessun cenno
per spiegare l’alterazione dei prezzi alla fonte di cui le
farmacie sono le prime vittime». A fronte di questo,
«non sembra rimanere altra strada che suggerire alle
farmacie di astenersi dalla vendita di mascherine e
dispositivi di protezione individuale. Il rischio più
grande è che un’intera categoria, che si spende ogni
giorno - rileva - venga annoverata odiosamente tra gli
speculatori». L’approvvigionamento di mascherine ed
il loro costo restano dunque temi centrali sui quali è
accesa la discussione.

LECCE
La consegna
nel
nosocomio
salentino dei
ventilatori
polmonari
donati da
Papa
Francesco
[Massimino Foto]

.

ACCORDO CON I 400 MEDICI DELLE UNITÀ SPECIALI DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE CHE DA LUNEDÌ SORVEGLIERANNO L’EPIDEMIA SUL TERRITORIO

Tute e protezioni dalla Regione: possono partire le Usca
l BARI. I medici di base avran-

no tute e mascherine dalla Regio-
ne. Le hanno chieste loro per con-
sentire l’avvio delle Usca, le Unità
speciali di continuità assistenzia-
le: sono le squadre di medici e ope-
ratori sanitari che dalla prossima
settimana si occuperanno della vi-
gilanza territoriale dell’epidemia.

I medici di base non sono di-
pendenti delle Asl, e i dispositivi
di protezione ormai si trovano in

ogni farmacia. Ma la Regione, a
fronte di un’ampia disponibilità di
magazzino, ha deciso di evitare
che la mancanza dei «dpi» potesse
diventare un alibi per non far par-
tire la nuova fase della gestione
del contagio. E così a ogni Usca
verranno consegnate 5 tute, due
visiere, 2 paia di occhiali, 100 ma-
schere chirurgiche e 50 Ffp2, e 100
paia di guanti. Ogni settimana ver-
rà rifornito il materiale mancante.

Nel sistema lavoreranno oltre
400 medici. Le Asl stanno prov-
vedendo alla firma dei contratti
con il personale, poi dovranno de-
finire ufficialmente le sedi delle
Usca che dovranno coprire il ter-
ritorio: non si occuperanno di casi
di emergenza (che spettano al 118)
ma di sorveglianza, avranno una
parte importante nel tenere sotto
controllo la salute dei cittadini,
nel verificare il rispetto e il de-

corso degli isolamenti e nel segna-
lare eventuali nuovi focolai. «Nel-
la sola Asl di Bari - dice il dg An-
tonio Sanguedolce - saranno im-
pegnati 120 medici. Stiamo defi-
nendo il il cronoprogramma per
l’inizio delle attività». L’avvio era
previsto per oggi ma è slittato a
lunedì: probabilmente le varie sedi
verranno rese operative entro la
fine della prossima settima-
na. [red.reg.]IN PUGLIA I medici sorveglieranno il territorio
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LO STUDIO DEL «DE BELLIS»
I dati raccolti dall’Irccs di Castellana sono
stati confermati dal professor Grant del
«Sunlight nutrition center» di San Francisco

NICOLA SIMONETTI

l BARI. La vitamina D potrebbe essere
utile nella terapia e nella prevenzione del
covid-19. Una scoperta «made in Puglia»,
all’Ircss «De Bellis» di Castellana Grotte,
condivisa dal professor William Grant, di-
rettore del «Sunlight nutrition and health
research center» di San Francisco, studioso
delle vitamine e del rapporto con i tumori.

«La vitamina D - dice la dottoressa Alba
Panarese, medico del reparto di Gastroen-
terologia del “De Bellis” - interviene nei
meccanismi cellulari di modulazione dell’in -
fiammazione polmonare, riducendo la pro-
duzione delle citochine infiammatorie uti-
lizzando la via del con-
trollo del sistema reni-
na-angiotensina. Esiste
un gradiente Nord-Sud
del mondo che correla i
livelli sierologici di vi-
tamina D nelle popola-
zioni e la mortalità per
covid19, dati che ho ela-
borato con il dottor
Shahini».

Il coronavirus uccide
soprattutto sconvolgen-
do le regole dell’immu -
nità. Nei casi gravi la
sua azione provoca una
«tempesta citochimica»:
esalta la produzione di anticorpi che fi-
niscono con l’aggredire gli organi interni -
specie il polmone - fino ad ucciderli… con
fuoco amico, schizofrenico. Nel pieno di
questa tempesta, il sangue si riempie di
citochine e pro-infiammazione (interleuchi-
na-6, TNF-alfa, proteina C reattiva, ferritina)
che, nel polmone in particolare, accendono
fuocherelli che presto divamperanno e fa-
ranno somigliare il polmone ad un nido di
vespe in fiamme. Ed allora la parola d’ordine
è calmare la tempesta.

Lo studio della dottoressa Panarese è par-
tito dalla dimostrazione che «i soggetti con
basso livello di vitamina D presentano la più
alta incidenza di mortalità dovuta al nuovo

coronavirus». «E - dice il professor Grant - i
nostri dati clinici, pubblicati dopo la “Let -
ter” italiana, hanno confermato l’assunto
della Panarese. Ho potuto confermare la sua
teoria con i database Usa. I pazienti che
hanno sviluppato la forma severa di covid-19
avevano valori molto bassi di vitamina D, al
contrario di quelli che, avendo più vitamina
D, hanno presentato forma lieve della ma-
lattia».

«Assumere vitamina D - dicono all’uni -
sono Panarese e Grant - equivale a pro-
teggersi dalla forma più aggressiva del co-
vid19. L’integrazione con vitamina D po-
trebbe essere utile per ridurre il rischio di
infezioni. Tali meccanismi includono l’in -

duzione di catelicidine e defensine che pos-
sono abbassare i tassi di replicazione virale e
ridurre le concentrazioni di citochine pro-in-
fiammatorie che portano a polmonite. Si è
scoperto che la carenza di vitamina D con-
tribuisce alla sindrome da distress respi-
ratorio acuto e che i tassi di mortalità au-
mentano con l'età e con la comorbidità con
malattie croniche, entrambe associate a più
basso di vitamina D».

In Italia l’80% della popolazione è carente
di vitamina D. Altri Paesi, specie del Nord
Europa, per legge la aggiungono agli ali-
menti. Una strategia che in Italia è stata
bocciata dalla Società italiana di Osteopo-
rosi.

UNO STUDIO
ITALIA-USA
La dottoressa
Alba
Panarese
gastroenterologa
del De Bellis
di Castellana
(nella foto
grande) ha
coordinato
uno studio
valutato da
un professore
di San
Francisco.

Dalla vitamina D un aiuto
nella lotta contro il covid
L’ipotesi: «Potrebbe prevenire le forme più aggressive»
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TA R A N T O
GLI OPERAI CHIEDONO GARANZIE

I PRECEDENTI
Analoghi episodi si erano verificati
ad aprile e luglio dello scorso anno
Covid: l’azienda pronta a test capillari

Il fumo dell’acciaieria
torna a fare paura
Mistero sulla colonna nera sprigionata dall’Altoforno 4 A.MITTAL Un denso fumo nero si è sprigionato dall’Afo4

GIACOMO RIZZO

l TARANTO. È accaduto ancora. Un denso
fumo nero si è sprigionato ieri mattina dall’Al -
toforno 4 (uno dei due in funzione, l’altro è il
numero 1) dello stabilimento siderurgico Ar-
celorMittal di Taranto. Le immagini dell’emis -
sione, riprese da cittadini, hanno subito fatto il
giro dei social network. Problemi tecnici han-
no comportato l’avvio delle procedure di si-
curezza, con l’apertura delle valvole bleeder,
poste sulla sommità del forno. I sindacati
hanno chiesto all’azienda di fare chiarezza
sull’accaduto e accertare le cause. In par-
ticolare, i delegati della Fim Cisl parlano di
«una massiccia emissione convogliata in am-
biente» e chiedono all’azienda «un incontro
urgente atto a esaminare il fenomeno e a
trovare contromisure che possano definiti-
vamente porre fine a tali emissioni, che nell’ul -
timo periodo sono sempre più frequenti». Per il
segretario generale aggiunto della Fim di

Taranto-Brindisi, Biagio Prisciano, «la difesa
della salute e dell’ambiente deve essere al
centro di ogni azione, è un bene che va
salvaguardato».

Episodi analoghi si erano verificati nel luglio
e nell’aprile dello scorso anno. Il rischio,
attacca Stefano Sibilla, segretario provinciale
della Flmu Cub, «è altissimo all'interno della
fabbrica da anni e questa è la conferma. Non
credete alle favole che raccontano gli altri
sindacati: loro sono i primi responsabili sulla
sicurezza e salute dei lavoratori, lo Stato fa da
padrone nel nostro territorio che da anni è un
Sito di interesse nazionale. Bisogna fermare
questo disastro ambientale».

I lavoratori devono essere «i primi - auspica
Sibilla - a pretendere un posto di lavoro che
non ammazza nessuno e noi cittadini dob-
biamo pretendere rispetto per la nostra salute
e la salute dei nostri figli. Dobbiamo essere in
grado di farlo, non possiamo più essere carne
da macello per il profitto di pochi».

Il nuovo fenomeno emissivo si è verificato
nelle more della decisione del Tar di Lecce, che
dovrà esprimersi sul ricorso presentato da
ArcelorMittal e Ilva in amministrazione
straordinaria contro l’ordinanza del sindaco
Rinaldo Melucci del 27 marzo scorso, che
impone alle due società di fermare gli impianti
dell’area a caldo non avendo adempiuto entro il
termine di 30 giorni dalla notifica del prov-
vedimento a individuare e risolvere le criticità
ambientali.

Intanto, ArcelorMittal ha deciso di avviare
un progetto di screening anti Covid-19 per tutti
gli oltre 10mila dipendenti. Lo spiegano fonti
aziendali. I test sierologici, per accertare la
presenza degli anticorpi contro il Coronavirus,
saranno avviati all'inizio della prossima set-
timana a cominciare dai siti di Genova e
Taranto: verranno effettuati da laboratori
esterni, sulla base dell'adesione volontaria dei
dipendenti, al di fuori dell'orario di lavoro e
saranno completamente gratuiti.
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Nelle stazioni ferroviarie
i percorsi a senso unico
In aereo con la mascherina
`Dal governo le bozze per le linee guida
sulla sicurezza nel trasporto pubblico

In soli 20 giorni quasi 11mila
agricoltori in Puglia hanno fat-
to richiesta del bonus da 600
euro per un importo complessi-
vo di 6,6 milioni di euro di am-
mortizzatori sociali, in soccor-
so a chi ha perso lavoro e reddi-
to nell’emergenza Coronavi-
rus.Adarnenotizia èColdiretti
Puglia che, attraverso il patro-
nato Epaca, ha assistito i quasi
11mila coltivatori nelle doman-
de di indennità sul portale ope-
rativo dal 6 aprile. «Nel giorno
dell’apertura degli accessi gli
uffici Epaca in Puglia hanno in-
serito 7.033domandedibonus.
Auspichiamo che il provvedi-
mento sia prorogato per i mesi
di aprile e maggio perché il bo-
nus rappresenta una boccata
d’ossigeno per agricoltori e di-
pendenti stagionali», sottoli-
nea SavinoMuraglia, presiden-
tedi Coldiretti Puglia.
Sono beneficiari dell’inden-

nitàdi 600europrevistadalDL
18/2020 “Cura Italia”, gli im-
prenditori e lavoratori del set-
tore agricolo a tempo determi-
nato, non titolari di pensione,
che nel 2019 abbiano almeno
50 giornate effettive di attività,
compresi i dipendenti stagiona-
li di alcuni settori particolar-
mente colpiti (turismo e agri-
coltura). Si tratta - sottolinea la

Coldiretti - di una platea com-
posta per la stragrandemaggio-
ranza da 22.516 coltivatori di-
retti e 5.864 imprenditori agri-
coli professionali, ma sono
compresi anche coloni, mezza-
dri e lavoratori dipendenti sta-
gionali. L’agricoltura - conti-
nua laColdiretti - nonostante le
difficoltà ha continuato a pro-
durrepergarantire le forniture
alimentari alla popolazione.
Circa sei aziende agricole su
dieci (62%) hanno registrato
una riduzione delle attività per
l’emergenza Coronavirus, se-
condo l’ultima indagine Coldi-
retti
Intanto, sempre per sostene-

re l’agricoltura, in Consiglio re-

gionale è stata depositata una
mozione per sostenere il pro-
getto “Ti porto la Puglia a ca-
sa-Filiera solidale”. La mozio-
ne è stata depositata dai consi-
glieri regionali Cristian Casili e
Rosa Barone. «Abbiamo propo-
sto alla Giunta di individuare
risorse economiche da destina-
re a questo progetto - spiegano
in una nota - che prevede la
concessione di contributi a fon-
do perduto a favore delle azien-
de agricole e della pesca per in-

centivare la commercializza-
zione attraverso consegna a do-
micilio dei prodotti agricoli e
della pesca, attraverso il soste-
gno allo sviluppo di piattafor-
me di e-commerce e alle spese
di trasporto per le consegne a
domicilio delle produzioni pu-
gliesi. Con questa iniziativa sa-
rà possibile non solo aiutare le
filiere del comparto agricolo e
della pesca a superare i danni
economici che soprattutto i pic-
coli produttori hanno subito a

causadelle limitazioni imposte
dall’emergenza Covid19,ma an-
che fronteggiare aspetti di ordi-
ne sociale e sanitario, consen-
tendo, in questa fase emergen-
ziale, di ridurre la circolazione
delle persone e di aiutare chi è
impossibilitato a muoversi dal
proprio domicilio per ragioni
di età o salute».
«Presenteremo - aggiungono

- anche un emendamento in se-
de di esame in Consiglio della
proposta di legge ‘Misure
straordinarie per le conseguen-
ze socio-economiche derivanti
dalla pandemia Covid-19’ preve-
dendouno stanziamento inizia-
le di 200.000 euro. Confidiamo
nella piena condivisione della
proposta da parte dell’Assesso-
re competente edi tutte le forze
politiche in Consiglio regiona-
le. Il modomigliore per riparti-
re è quello di dare alle nostre
aziende agricole gli strumenti
per farlo emai come ora le piat-
taforme digitali rappresentano
il mezzo più adeguato, veloce e
sicuro».
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PaolaCOLACI

Sensi unici nelle stazioni ferro-
viarie e mascherine obbligato-
rie in aereo, termoscanner in
aeroporto e accessi separati sui
mezzi pubblici. Ma anche il di-
vieto di vendita dei biglietti a
bordo, posti a scacchiera e
“conta-persone” sui bus. L’elen-
co degli obblighi a carico delle
aziende del trasporto pubblico
in fase 2 è lungo e articolato. Di
contro, agli utenti il governo ri-
serva solo una serie di racco-
mandazioni. Come quella, ad
esempio, di evitare imezzi pub-
blici se si hanno sintomi di infe-
zioni respiratorie. Niente san-
zioni previste, tuttavia, per chi
non rispetterà le distanze socia-
li. Ma tant’è. I nuovi protocolli
per la mobilità dei passeggeri
in vista della la fase 2 che parti-
rà il prossimo 4maggio sono ri-
portati nella bozza di lavoro
per le direttive anti-contagio da
Covid redatta nella giornata di
ieri dal ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti Paola
DeMicheli. Linee guida già tra-
smesse nelle scorse ore alle or-
ganizzazioni sindacali e alle as-
sociazioni di categoria per
l’analisi e la proposta di even-
tuali modifiche. Osservazioni
alla bozza già annunciate dal
presidente di Asstra Puglia
Matteo Colamussi: «Ci atterre-
mo alle norme – fa sapere – Va

da sé che il principio dei vari
Dpcm emessi sino a questo
punto prevedono l’obbligo di
mascherine e dispositivi sanita-
ri quando le distanze sociali si
riducono rispetto al metro pre-
visto. Ecco perché riteniamo
che in Fase 2 tali dispositivi
debbano essere obbligatori per
tutti e su tutti i mezzi». Non so-
lo a bordo degli aerei, dunque,
così come prevede il “vademe-
cum” del Governo. Si vedrà. Al
netto di eventuali modifiche, il
documentopresentatodallaDe
Micheli punta a sciogliere uno
dei nodi più complessi della ge-
stione post lockdown: quello le-
gato al flusso dimobilità dei cit-
tadini – in testa i pendolari - che
a breve potrebbe tornare a regi-
strarenumeri significativi.
Ecco perché in premessa il

Mit fa appello “alla responsabi-
lità individuale degli utenti che
rimane un punto essenziale
per garantire il distanziamento
sociale, le misure igieniche e
prevenire comportamenti che
possono aumentare il rischio
di contagio”. Raccomandazio-
ni per tutti gli utenti dei servizi
di trasporto pubblico locale”. A
partire dal “consiglio” di non
usare i mezzi se si hanno sinto-
mi di infezioni respiratorie acu-
te.

Aerei. I gestori degli aeropor-
ti dovranno individuare percor-
si separati di entrata e uscita
per evitare l’incontro di flussi
di utenti e “senso unici” fino ai
gate. A bordo degli aerei è pre-
visto, poi, l’obbligo di distanzia-
mento dei passeggeri il cui ri-
spetto dovrà essere garantito
dal personale di bordo. E anco-
ra, obbligo di utilizzo di ma-
scherine e guanti per passegge-
ri, dipendenti, operatori aero-
portuali e accompagnatori, a

bordoe a terra. Infine, l’utilizzo
di termo-scanner per tutti gli
utenti, sia in arrivo che in par-
tenza.

Navi. Con riferimento al set-
tore del trasportomarittimo, le
compagnie marittime avranno
l’obbligodi evitare i contatti fra
personale di terra e personale
di bordo e, comunque, mante-
nere la distanza interpersonale
di almeno un metro. Distanza
sociale di almeno unmetro an-
che tra i passeggeri e obbligo di
comunicazione immediata alle
autorità sanitarie di utenti a
bordo che presentino sintomi
da covid. Passeggeri che do-
vranno essere posti in isola-
mento sinoallo sbarco.

Treni. Anche nelle stazioni
ferroviarie, all’interno dello
scalo e nei corridoi sino ai bina-
ri, dovranno essere predisposti
senso unico di entrata e uscita
per evitare assembramenti di
utenti. Previsto il sistema degli
ingressi contingentati e l’obbli-
go di distanziamento sociale
anche su scale e percorsimobi-
li. A bordo dei treni a lunga per-
correnza, ancora, i passeggeri
potranno occupare i posti a se-
dere con il sistemaa scacchiera
mentre sulle poltrone non uti-
lizzabili saranno applicati ma-
ker di divieto. I biglietti saran-
no sempre nominativi per iden-
tificare tutti i passeggeri e gesti-
re eventuali casi di presenza a
bordo di sospetti o conclamati
casi di positività al virus. I servi-
zi di ristorazione, infine, a bor-
do verrannosospesi.

Autobus, tram e metro. Stop
alla vendita di biglietti  a bordo
da parte degli autisti e igenizza-
zione deimezzi da effettuare al-
menouna volta al giorno. Previ-
sta, inoltre, la separazione tra
conducente e passeggeri. A bor-
do degli autobus e sui tram bi-
sognerà, inoltre, garantire un
numero di passeggeri tali da ga-
rantire il rispetto della distanza
di unmetro. E ancora, salite di-
scese da porte separate e ipote-
si di saltare alcune fermate da
parte dell’autista per gestire
l’affollamento a bordo. È, infi-
ne, prevista la dotazione dei
mezzi di telecamere “intelligen-
ti” contapersonee saturimetri.
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Uninvestimentodi35,2
milionidieuroper
aumentare la
produzionee
assumerenuovi
addetti. È il progetto
“Net4Rail”messo in
campoda tregrandi
impresepugliesi –
MerMec, Sitaele
Angelstar–consedea
MonopolieMoladiBari e
attivenel settoredella
diagnostica ferroviaria.
L’obiettivoèrealizzare
prodotti e servizi innovativi

per lavalutazionedella
sicurezza, l’intervento

preventivoe la
manutenzione
programmatadelle
infrastrutture
ferroviarie,
mediante
l’ampliamentodella
capacitàproduttiva

dicinquestabilimenti.
L’operazionedirilancio
avvienecon il supportodi
Invitaliache, su35,2milioni
complessivi, neconcede

quasi 10 sotto formadi
contributoa fondoperduto
attraverso ilContrattodi
Sviluppo,di cui 2milioni
grazieal cofinanziamento
dellaRegionePuglia.Più in
dettaglio, 21,5milioni
servirannoa finanziareun
progettodi ricercae
sviluppo,mentre 11milioni
sonodestinati all’aumento
della capacitàproduttivadei
veicoli rotabili diagnostici e
dei sistemidi ispezionedei
binariedeipassaggia livello.

Appello
del Ministero:
non salite
se accusate
problemi
respiratori

L’emergenza
coronavirus

M5S: «Contributi
alle aziende
per la consegna
a domicilio
dei prodotti
agroalimentari»

`Sui bus telecamere “conta-persone”
e divieto di vendita di biglietti a bordo

Cambiano le norme per le modalità di utilizzo degli autobus

In 20 giorni 11mila agricoltori pugliesi
hanno richiesto il bonus di 600 euro

Sicurezza ferroviaria, investimenti per 35 milioni

I progetti
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`Nella giornata di ieri altri 37 guariti
Il numero complessivo sale così a 531

Ancora oltre cento nuovi casi
Decessi sempre in doppia cifra
` Altri 109 contagiati su 2.068 tamponi
Impennata di positivi nel nord della Puglia

Massimiliano IAIA

Il trend resta stabile e il calo os-
servato nei giorni scorsi sem-
bra essersi arrestato, sia sul
fronte dei nuovi contagiati sia
su quello dei decessi. Commen-
tando l’altroieri il bollettino
quotidiano sul coronavirus in
Puglia, con 108 nuovi casi, il
professor Pierluigi Lopalco lo
aveva specificato: occhio anon
farsi ingannare dal numero
elevato, aveva sottolineato il
capodella task force regionale,
perché il bollettino non fa rife-
rimento ai dati delle sole ulti-
me 24 ore, bensì contiene an-
che gli esiti di altri tamponi
processati nei giorni scorsi. Il
bollettino di ieri riportava 109
nuovi contagiati, su 2.068 test
effettuati, per un rapporto che
in percentuale supera comun-
que il 5%. Ora non resta che
sperare che nelle prossime ore
riparta quella tendenza verso
il calo vista finoaduegiorni fa.
Resta sempre indoppia cifra

il numero dei decessi: ieri altri
10, uno in provincia di Bari, 6
in provincia di Foggia, e tre nel-
la provincia di Taranto. Tra
questi, c’è il portinaio-centrali-
nista della clinica «Villa Ver-
de» del capoluogo jonico: nella
struttura tarantina è infatti

esploso il secondo focolaio di
coronavirus in ambiente sani-
tario dopo l’ospedale di Castel-
laneta.
Si aggrava inoltre il bilancio

delle vittime della struttura
per anziani “La fontanella” di
Soleto: ieri la 17esima vittima -
una 96enne di Cannole - non
ancora conteggiata però nel
bollettino regionale, che infatti
non riporta vittime riconduci-

bili alla provincia di Lecce. I
morti in Puglia salgono così a
372.
A peggiorare il quadro com-

plessivo, c’è anche l’aumento
del numero degli attualmente
positivi, il cui risultato è deter-
minato dalla differenza tra i ca-
si positivi totali e la somma dei
guariti e dei decessi. Se merco-
ledì erano 2.874, ieri erano
2.936.

L’unica nota positiva della
giornata arriva dal comunque
sostenuto numero dei guariti:
ieri altri 37, per un totale di 531.
Nel computo dei positivi,

emerge anche ieri un’impenna-
ta nel nord della Puglia: 59 nel-
la provincia di Bari e 23 nella
provincia di Foggia. Per arriva-
re a quota 109, bisogna aggiun-
gere altri due contagiati nella
Bat, 15 nella provincia di Brin-

disi, cinque nel Salento, due
nella provincia di Taranto, e al-
tri tre per i quali è in corso l’at-
tribuzione della provincia di
provenienza.
Dall’inizio dell’emergenza

sonostati effettuati 50.410 test.
Il totale dei casi positivi in Pu-
glia è di 3.839, così divisi: 1.247
nella provincia di Bari, 360 nel-
la Bat, 527 nella provincia di
Brindisi, 956 nell’area foggia-
na, 466 nella provincia di Lec-
ce, 251 nella provincia di Ta-
ranto, 27 attribuiti a residenti
fuori regione, cinque per i qua-
li è in corso l’attribuzionedella
relativaprovincia.
A livello nazionale, almeno

due valori positivi e da record
in 24 ore. Dall’inizio dell’emer-
genza coronavirus calano ima-
lati, in tutto 106.848, 851 inme-
no rispetto a mercoledì per il
quarto giorno di fila, e schizza-
no a 3.033 i guariti. Positivo è
pure il rapporto tra i tamponi
eseguiti (66.658) e i pazienti
positivi (2.646) pari al 3,9%,
mai un dato così basso. Tanto
che il capo del Dipartimento
Angelo Borrelli apre il bolletti-
no della Protezione civile, sot-
tolineando che per la prima
volta i «numeri sono partico-
larmente confortanti» perché
«il numero di dimessi e guariti
supera il numero di nuovi ca-
si». Spiragli che non cancella-
no però la cautela ancora asso-
lutamente necessaria e ripetu-
ta dagli esperti. Non a caso sul
fronte delle vittime, i numeri
non si scostano troppo dal
giorno prima: sono stati 464
per un totale di 25.549 (merco-
ledì erano 437). Quattro regio-
ni sono a conto zero (Basilica-
ta, Calabria, Valle d’Aosta e
Umbria) e in Molise e nella
provincia di Trento c’è solo
una vittima. La situazione mi-
gliora un po’ in Lombardia che
segna 200 vittime in più e 369
malati in meno. Preoccupa in-
vece il Piemonte.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Alivellonazionale,
almenoduevalori
positivi in24ore.
Calano imalati e

salgonoa iguariti.Positivoè
pure il rapporto tra i tamponi
eseguiti e ipazientipositivi.

Standoalbollettino
di ieri, su2.068
tamponieffettuati
risultanoaltri 109

casipositivi. Il rapporto in
percentuale tra inuovi
contagiati e i test salecosì al
5,27%.

Apeggiorare il
quadrocomplessivo,
c’èanche l’aumento
delnumerodegli

attualmentepositivi. Se
mercoledì erano2.874,nella
giornatadi ierierano infatti
2.936.

Sono250gli imprenditori,
pugliesienon,chehanno
aderitoalprogrammadi
riconversionelanciatodalla
RegionePugliaePolitecnico
diBariperprodurre
mascherineealtridispositivi
diprotezione individuale.
«Hannogiàottenuto le
informazioninecessarieper
avviare laproduzionedi
mascherineeDpi, richiedere
lecertificazioniericonvertire
i loro impianti.Si trattadiun
risultato importanteperché
parliamodimateriali
importantissimiper

conteneree fronteggiare il
Covid,eancheperchéqueste
riconversionirimettonoin
motounapartedieconomia»,
spiega ilgovernatorepugliese
MicheleEmiliano.«Ci siamo
mossidasubito -aggiunge
ElioSannicandro,

commissariostraordinariodi
AssetRegionePuglia -per
sollecitareesosteneregli
imprenditori interessatiad
unariconversione
aziendale». Ilprimopassoè
statoquellodi individuare le
caratteristichetecnichedei
materialie i requisiti richiesti
dallenormediriferimento
italianeedeuropee.Quindi
sonostatechiarite le
procedurepertestare i
prodotti,percertificarne la
qualitàeperautorizzarne
l’usoe la
commercializzazione.

3

VincenzoDAMIANI

Sull’uso dei tamponi per la dia-
gnosidell’infezionedacoronavi-
rus la comunità scientifica eme-
dica pugliese si spacca. Da una
parte la task force regionale,
coordinata dal professore Pier-
luigiLopalco, checonsidera inu-
tilesenonaddiritturacontropro-
ducente effettuare sul personale
sanitario ospedaliero test a tap-
peto;dall’altra la facoltàdiMedi-
cina di Bari e 15 tra professori e
primari che, invece, ieri in una
lettera di replica diretta alla Re-
gione hanno sostenuto la tesi
contraria.
Tra i firmatari del documento

ci sono il preside LoretoGesual-
do, il consigliere del Rettore per
la sanità, il professore Angelo
Vacca, il primario di Igiene, Mi-
chele Quarto, la professoressa e
virologa Maria Chironna, re-
sponsabiledel laboratoriodiBio-
logiamolecolare, il direttoredel-
la Scuola di specializzazione in
MedicinadelLavoro, ilprofesso-
re Luigi Vimercati e il primario
del dipartimento dell’Emergen-
zaedei trapiantidiorgani, ilpro-
fessore Francesco Giorgino. A

lorodire, «loscreeningdegliope-
ratorisanitari,oltreatutelaregli
stessi, rappresenta una formadi
garanzia a tutela della salute di
tutti i pazienti, soprattutto i più
fragilichesonoespostiallegravi
conseguenze dell’infezione».
Tutto parte da una circolare fir-
mata da Lopalco e dal direttore
del dipartimento Salute, Vito
Montanaro, con la quale la task

force ribadiva che «l’esecuzione
sistematica di tamponi agli ope-
ratori sanitari asintomatici, sen-
za evidenza di esposizione al
contagio,nonaumentai livellidi
sicurezza per gli operatori sani-
tari e non contribuisce in nessu-
namisuraalcontrollodell’epide-
mia». Una linea che la Regione
ha adottato sin dall’inizio e che
portaavanticonvintamente.
La scelta, però, è contrastata

da un’altra componente scienti-
fica e medica pugliese: «La pro-
cedura adottata dal Policlinico
di Bari sugli operatori sanitari»
deve «proseguire al fine del rag-
giungimentodegliobiettivi»,è la
replica che si legge nella lettera
firmata dai 15 professori. E a so-
stegno della loro tesi riportano
alcunidati: «Dalleprimefasidel-
la pandemia – scrivono - non è

maistataesclusalapossibilitàdi
trasmissionedelvirusdasogget-
tiasintomatici.Recenti studi epi-
demiologici condotti in 375 città
cinesi, tra il 10 gennaio e il 23
gennaio2020,mostranoche cir-
ca l’86% dei casi era non docu-
mentato, ovvero asintomatico o
paucisintomatico e si è ipotizza-
tochetalipositivi invisibili siano
stati verosimilmente responsa-
bilidi circa l’80%diulteriori con-
tagi». I professori riportano an-
che «il caso del Comune di Vo’,
in Veneto, ove il totale della po-
polazione è stato sottoposto ad
accertamenti diagnostici con te-
stmolecolari, con stime parziali
che rivelano come la percentua-
le dei positivi asintomatici si ag-
giri intorno al 50%del totale dei
positivi. Nella fattispecie, il caso
Vo’ mostra come l’attuazione di

screening di massa abbia, non
solo consentito di porre le basi
per una serie di studi di preva-
lenza,maallostessotemposisia
rivelataestremamenteutileai fi-
ni dell’interruzione della catena
dicontagio».
La lettera si chiude con «l’au-

spicio che, come in altre realtà
europee, si possa incrementare
la capacità di esecuzionedei test
molecolari sui tamponi al finedi
contribuireall’ulterioreconteni-
mento della diffusione del virus
nella popolazione». In soccorso
alla facoltà di Medicina arriva il
presidentedellaFederazionede-
gli Ordini dei Medici, Filippo
Anelli: «Lasicurezzadegliopera-
tori sanitari – osserva - è a un li-
vellodi tale criticità cheanche la
ScuoladiMedicinadell’Universi-
tà di Bari è dovuta scendere in
campo per ribadire l’utilità dei
tamponi per arginare l’epide-
mia da Covid-19. I dati del mini-
sterodellaSalute–evidenzia -di-
cono che il 10,7% del totale dei
casi diagnosticati di Covid-19 si
sono registrati tra gli operatori
sanitari. Una situazione dram-
matica».
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Ben 250 imprenditori pugliesi produrranno Dpi

La riconversioneAumenta il numero
degli attualmente positivi

A livello nazionale
dati in miglioramento

1

Zoom

2

In percentuale il rapporto
supera il cinque per cento

I numeri della Puglia
La giornata di ieri Casi positivi

Incremento giornaliero dei casi per data prelievo tampone Nuovi casi positivi giornalieri

Media mobile 7 giorni consecutivi

Totale 3.839

IeriProvincia TotaliTamponi
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Casi positivi
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Guariti

37
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Brindisi

Foggia
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Taranto
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*in corso l’attribuzione della relativa provincia
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2
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5

2

3
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Taranto
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Foggia 1

Decessi

372

Guariti

531

Attualmente
positivi

2.936

Tamponi

50.410

6

3

Decessi

10

Il professore Pierluigi
Lopalco, coordinatore della
task force regionale

L’emergenza
coronavirus

La replica
alle disposizioni
della Regione
L’Ordine
dei medici: «Dati
drammatici»

I docenti di Medicina contro Lopalco:
«Utili i tamponi a tappeto negli ospedali»
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`La decisione nel giorno del suo onomastico
L’ospedale di Lecce unica struttura per l’Italia

MatteoCAIONE

La carità di papa Francesco fa il
giro del mondo. E si estende fino
al tacco d’Italia. Due ventilatori
polmonari sono stati donati dal
pontefice all’ospedale “Vito Faz-
zi” di Lecce. Si tratta di due delle
trentamacchineper laventilazio-
ne meccanica, fondamentali per
aiutare i pazienti con insufficien-
za respiratoria, che Bergoglio ha
destinato agli ospedali in lotta
contro il Covid-19. I dispositivi sal-
vavita, acquistati dalla Santa Se-
de, sono stati distribuiti sia in Ita-
lia che in Spagna e in Romania,
che sono tra i Paesi più colpiti
dall’ondatadelcoronavirus.
Tra le destinazioni, dunque, c’è

anche il Salento. E il Fazzi è l’uni-
co ospedale del Mezzogiorno che
rientra in questa catena di solida-
rietà. Gli altri respiratori spediti
in Italia hanno invece raggiunto
le zone del Nord, drammatica-
mente piegate dai contagi e dai
decessi. Ieri pomeriggio, i due
ventilatori sono arrivati diretta-
mente dal Vaticano, insieme al
cardinale elemosiniere, l’arcive-
scovo polaccoKonrad Krajewski.
È stato proprio il porporato, che è
il braccio operativo della carità
del Santo Padre, a consegnarli al-
la presenza dell’arcivescovo di
Lecce,Michele Seccia, e del diret-
tore generale dell’Asl, Rodolfo

Rollo. La staffetta di solidarietà
ha tagliato il traguardo presso il
Dea del Fazzi, dove i ventilatori
daranno sin da subito manforte
alla terapia intensiva. Oltre alle
macchine salvavita, donati anche
scatoloni pieni di dispositivi di
protezione individuale per il per-
sonale sanitario (mascherine, oc-
chiali protettivi e tute). Un “se-
gno” che si è concretizzato pro-
prio nella ricorrenza di san Gior-
gio,ovveronelgiornodell’onoma-
stico di papa Bergoglio. «La pre-
ghiera senzacaritànonè comple-
ta. E queste donazioni - hadetto il
cardinale Krajewski, Elemosinie-
re apostolico, nel corso della con-
segna all’ingresso del Dea - rap-
presentano l’abbraccio del Santo
Padreinunmomentodifficileper
tutto il mondo. Come ripete spes-
so lo stesso Francesco, se il ma-
gazzino e il conto corrente del pa-
pasonovuoti, èunbuonsegno: si-
gnifica che abbiamo aiutato chi
aveva bisogno o era in difficoltà.
Questa è l’economia del Vangelo:
dare agli altri. Un segno bellissi-
mo-haaggiunto ilcardinale -che
cade peraltro in un giorno parti-
colare, quello dell’onomastico,
nel quale il Santo Padre non rice-
veunregalomalofaaglialtri».
Ungesto concretoche si inseri-

scenel solco tracciatodalpontefi-
ceedallaChiesa italiana, chehan-
no finora destinato oltre 200 mi-

lioni di euro di aiuti alle strutture
ospedaliere e assistenzialima an-
che, attraverso leCaritas, agli ulti-
mi e ai poveri, le prime vittime di
quella che Francesco ha definito
“pandemia sociale”. «È il segno -
ha affermato l’arcivescovo Sec-
cia, che ha anche dato una mano
al momento della “consegna” -
della premura del Santo Padre
versochi soffre.Undonochearri-
vadrittoal cuoredi chidamesior-
mai è in prima linea, in ospedale,
rischiandoanche la vita.Undono
del quale la nostra comunità dio-
cesana non sarà mai abbastanza
grataapapaFrancesco».L’arcive-
scovo ha ringraziato inviando al
SantoPadreunagnellodipastadi
mandorle delle Suore Benedetti-
ne.
«QuellodelPapaèundono–ha

dichiarato il presidente della Re-
gioneMicheleEmiliano–chenon
è solo di grande utilità per raffor-
zare i nostri repartiCovidmaèso-
prattutto un gesto di incoraggia-
mentoesperanza».
«Papa Francesco - ha sottoli-

neatoildirettoregeneraledell’Asl
Lecce Rodolfo Rollo - con questo
regalo rende la sua preghiera
azioneconcreta e carità cristiana.
Ediquestodobbiamoesseregrati
al pontefice. Peraltro, questo ge-
sto - ha concluso Rollo - si pone
sulla stessa direttrice del cammi-
nodicollaborazioneavviatotra la
ChiesadiLeccee l’Aslsalentina».
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`L’Elemosiniere di Francesco ha consegnato
le apparecchiature all’arcivescovo Seccia

Parte oggi nelle farmacie e para-
farmacie cittadine la distribu-
zione gratuita delle 25mila ma-
scherine chirurgiche donate al-
la città di Lecce dalla comunità
cinese lo scorso 15 aprile. Gra-
zie all’interlocuzione con l’Ordi-
ne dei farmacisti, la distribuzio-
ne avverrà con modalità trac-
ciabile nei confronti di una
utenza specifica: i cittadini
esenti dal ticket sanitario per
reddito. Gli esenti ticket potran-
no ritirare dunque le mascheri-
ne, nel numeromassimo di due
a persona, semplicemente re-
candosi in farmacia o parafar-
macia ed esibendo la propria
tessera sanitaria.
Il Comune di Lecce ha dun-

que scelto di procedere alla for-
nituragratuita nei confronti dei
cittadini che presentano mag-
giore fragilità economica e tro-
vano difficoltà, anche a causa
dell’aumento dei prezzi di mer-
cato, ad approvvigionarsi auto-

nomamente di dispositivi di
protezione individuale.
«Garantiremo una distribu-

zione razionale e oculata di que-
sta donazione che testimonia la
sensibilità, l’attenzione, il senso
di appartenenza della comuni-
tà cinese al nostro territorio.
Avendo a nostra disposizione
unnumero dimascherine insuf-
ficiente a coprire il fabbisogno
dell’intera città, abbiamo dovu-
to fare una scelta individuando
un criterio distributivo, che ab-
biamo trovato nell’esenzione al
ticket sanitario per reddito, che
sarà testimoniata dalla presen-
tazione in farmacia della tesse-
ra sanitaria – dichiara il sinda-
co di Lecce Carlo Salvemini – In
questomodo ladonazionedella
comunità cinese, che torno a
ringraziare, arriverà diretta-
mente alle famiglie leccesi che
più in questo momento hanno
bisognodiun sostegno».
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Dal Papa due respiratori
consegnati al “Fazzi”

L’emergenza
coronavirus

Gratis 25mila mascherine
per i cittadini leccesi
esenti da ticket per reddito

Sopra la consegna. A lato, da sinistra monsignor Michele
Seccia e il direttore Asl Lecce Rodolfo Rollo

«Garantire-
mo una
distribuzione
razionale e
oculata di
questa
donazione»,
così il sindaco
di Lecce Carlo
Salvemini
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`Non ce l’ha fatta il centralinista della clinica
Drammatico il bilancio di ieri in terra jonica

Tre decessi per Covid in pro-
vincia di Taranto e due nuovi
contagi. È il dato più pesante
per numero di vittime nella
stessa giornata registrato
dall’inizio dell’emergenza sani-
tarianel territorio ionico.
Tra le vittime, i decessi sono

avvenuti tutti nel reparto di
rianimazione dell’ospedale
San Giuseppe Moscati, anche
il primo dipendente di una
struttura sanitaria. Emanuele
Carabotta, 61 anni di Statte.
Era il centralinista della cli-

nica «Villa Verde» di Taranto
dove è esploso il secondo foco-
laio di coronavirus in ambien-
te sanitario dopo l’ospedale di
Castellaneta.
L’uomo era stato inizialmen-

te ricoverato nel reparto dima-
lattie infettive dello stesso hub
Covid del rione Paolo VI e poi,
per sopravvenute complican-
ze respiratorie, trasferito nella
terapia intensiva dove era sta-
to intubato e ventilato artifi-
cialmente.
Nei giorni scorsi le sue con-

dizioni avevano fatto sperare
in una buona ripresa ma poi,
nella tarda serata dell’altro ie-
ri, le sue condizioni sono preci-
pitate sino all’epilogo più tri-
ste. Sui contagi registrati nella
clinica tarantina, dove la Asl
ha trasferito momentanea-
mente dalMoscati i proprima-
lati oncologici, per far spazio a
quelli Covid in arrivo, la Procu-
ra ha avviato un’indagine su
due distinti presunti focolai di
contagio nati tra le mura della
clinica.
Nella stessa inchiesta, peral-

tro, si sta esaminando anche
l’altro focolaio esploso
nell’ospedale San Pio di Castel-
laneta. Il dipendente della cli-
nica morto l’altro ieri, è stato

tra i primi ad accusare i sinto-
mi dell’influenza. Una volta
sottoposto a tampone è risulta-
to positivo al coronavirus ed è
stato ricoverato al Moscati.
Inutili tutti gli sforzi dei sanita-
ri per salvarlo.
Personale stremato, soprat-

tutto quello della rianimazio-
ne che in poche ore ha dovuto
affrontare altre due criticità,
anche quelle finite nel peggio-
re dei modi. Altri due decessi,
di persone di circa sessant’an-
ni con patologie pregresse e
con infezione da Covid in fase
avanzata.
Nel reparto, diretto dall’ane-

stesistaMartino Saltori, attual-
mente sono rimasti due pa-
zienti. Un numero basso di de-
genti mai avuto in quest’ulti-
mo periodo che fa il pari con
l’elevato numero di decessi in
una stessa giornata.
Da quando la struttura epi-

demiologica della Regione Pu-
gliaha iniziato a fare i conti sul
numero di contagiati in Pu-
glia, i tarantini positivi al coro-
navirus che non ce l’hanno fat-
ta sono ventidue, mentre il to-
taledei contagiati è di 251.
Non si conosce, invece, per-

ché non comunicato, il nume-
ro dei positivi asintomatici sot-
to osservazione domiciliare o
dei quarantenati perchè venu-
ti a contato con positivi accer-
tati. Erano in tutto 54 ieri sera
pazienti ricoverati al Moscati
suddivisi nei reparti dedicati
alla lotta alla malattia pande-
mica. Ventuno erano ospitati
nel reparto di pneumologia, al-
trettanti in quello di malattie
infettive; dieci ricoverati nel re-
parto dimedicina dedicata Co-
vid.
Una sola dimissione, quella

di un uomo che ha lasciato gli

infettivi dopo una degenza di
circa venti giorni.
Sempre cinque le persone

che occupano i letti dell’unità
post acuzie Covid ricavata in
un’ala dell’ospedale diMottola
riservato alla riabilitazione di
pazienti chehanno superato la
fase acuta della malattia e che
hanno bisogno di riabilitazio-
ne respiratoria.
Nonostante il calo di ricove-

ri e di interventi, nell’ospedale
Moscati dove sono state con-
centrate tutte le professionali-
tà e i servizi per fronteggiare la
pandemia che sta paralizzan-
do il mondo, l’attenzione è
sempre alta e i dipartimenti
non si fermano. Ieri il persona-
le della Protezione Civile che
gestisce tutta la logistica dedi-
cata ai triage e le zone filtro
con tre tende riscaldate, ha
consegnato tre speciali barelle
di bio contenimento da utiliz-
zare per i lunghi trasferimenti
di pazienti con patologie alta-
mente infettanti. Questi tre
presidi si aggiungono alla ba-
rella che eragià indotazioneal
118 i cui operatori ieri hanno
montato le tre nuove pronte
per un eventuale uso. Una
quinta bio-barella, ancora più
sofisticata, viene riservata ad
eventuali spostamenti in ae-
reooeliambulanza.
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`I decessi sono avvenuti nel reparto di
Rianimazione dell’ospedale “Moscati”

Quanti tamponi vengono ese-
guiti ogni giorni per ogni pro-
vincia pugliese? E quanti ne so-
no stati eseguiti dalla Asl di Ta-
ranto dall’inizio dell’emergen-
za sanitaria?
Sono le domande che il con-

sigliere regionale indipenden-
te, Mario Conca, rivolge in un
comunicato stampa ai vertici
della sanità della Regione Pu-
glia, presidente e assessore al-
la Salute, Michele Emiliano, in
testa.
In riferimento all’area ioni-

ca, in particolare, l’esponente
politico, a margine della nota
stampa, fa sapere che «nella
provincia di Taranto si fanno
mediamente 120 tamponi al
giorno e ci sono un centinaio
di persona in sorveglianza atti-
va, di cui una cinquantina nel-
la solaTaranto».
Dati non contenuti nel quoti-

diano bollettino epidemiologi-
co regionale che si limita a ri-
portare il totale dei test esegui-
ti in tutti i distretti e non suddi-
visi per provincia e per comu-
ne (come dovrebbe essere).
Per il consigliere eletto nelle li-
ste del Movimento 5 Stelle,

non si tratta di unadistrazione
o altro. «Come immaginavo –
affermaConca - nonèbravura,
ma furbizia; è chiaro – aggiun-
ge - chemeno tamponi fai, me-
no positivi scopri e più virtuo-
so sembri». Il consigliere regio-
nale fa così i conti in casa del
Dipartimento di prevenzione
dellaAsl diTaranto.
«Se lapopolazione tarantina

equivale al 14% di quella regio-
nale, dovenella giornatadi ieri
sono stati effettuati 2.350 tam-
poni, la provincia di Taranto
ne avrebbe dovuti fare cifra
350». Secondo Conca, invece, i
test eseguiti sarebbero stati cir-
ca 120, meno della metà della
media. Potrebbe essere così
spiegata, seguendo questa teo-
ria, la più bassa incidenza di
casi registrata nell’area ionica
rispetto ad altre province. Un
fenomeno attribuito da alcuni
alla vicinanza del mare, da al-
tri ai polmoni dei tarantini al-
lenati all’inquinamento, da al-
tri ancora alla qualità della ri-
sposta sanitaria. Secondo la te-
si di Conca, invece: «meno tam-
poni fai, meno positivi scopri e
piùvirtuoso sembri».
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Tre vittime del Covid-19
Muore addetto di Villa Verde

L’emergenza
coronavirus

«Solo 120 test al giorno
Per questo Taranto
ha pochi contagiati»
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MarioDILIBERTO

La gestione dell’emergenza
contagi a Castellaneta. E in
particolare le modalità con le
quali sono stati eseguiti i circa
cinquecento tamponi disposti
dopo i primissimi casi ricon-
ducibili nell’ ospedale “San
Pio”.
Sono puntati soprattutto su

quel focolaio sanitario i riflet-
tori della Procura nell’ambito
dell’inchiesta condotta dal
procuratore aggiunto Mauri-
zio Carbone e dal sostituto Lu-
cia Isceri sulla crisi scatenata
dal Covid-19 anche in riva allo
Jonio. Proprio da quei primi
casi, infatti, ha preso il via l’in-
dagine nella quale ora si lavo-
ra sull’ipotesi di epidemia col-
posa, al momento a carico di
ignoti. Su quell’allarme imme-
diatamente scattarono pole-
miche e accuse, culminate nel-
la segnalazione fatta dal go-
vernatore Michele Emiliano
direttamente al procuratore
aggiunto Carbone. Ilmagistra-
to, dal suo canto, avviò subito
un fascicolo informativo. Nel
giro di meno di un mese, an-
che alla luce di alcune circo-
stanze emerse dagli accerta-
menti, si è approdati all’ipote-
si di lavoro di epidemia colpo-
sa.
Tra i fronti dell’indagine,

quindi, la genesi del focolaio e
lemodalità con le quali venne
affrontata. Così nelmirino è fi-
nita anche quella prima raffi-
ca di tamponi disposta in fret-
ta e furia per individuare casi
positivi al Covis-19 tra il perso-
nale sanitario e i pazienti.
Qualcosa, però, si sospetta
chenon sia andatoper il verso
giusto. Come si ricorderà, in-
fatti, già nelle giornate succes-

sive non poche furono le pole-
miche per i ritardi con i quali
giungevano i responsi dei test,
determinanti anche per com-
prendere la strategia più op-
portunaper affrontare i rischi
di un focolaio in ambito sani-
tario. Lo stesso Giovanni Gu-
gliotti, sindaco di Castellane-
ta, ma anche presidente della
provincia jonica, in quei gior-
ni più volte fu costretto a solle-
citare chiarezza sugli esiti dei
tamponi. Ora quei ritardi rien-
trano tra le circostanze che i
due magistrati intendono
comprendere attraverso le ve-
rifiche affidate ai militari del
Nas, il nucleo antisofisticazio-
ni dei carabinieri.
Anche perchè, la vicenda

ha influito non poco sulla ge-
stione sanitaria dell’emergen-
za coronavirus da parte
dell’Asl. Visto che si è dovuto
ricorrere alla sospensione
dell’attività dell’ospedale
“San Pio” per procedere alla
sanificazione della struttura
oltre che ad una ulteriore va-
sta campagna di tamponi per
accertare il livello dei contagi
tra medici e in-
fermieri.
Una decisione

che ha innescato
la reazione del
sindaco Gugliot-
ti e dei suoi colle-
ghi di altri sei co-
muni del versan-
te jonico, autori
di un pressing
quotidiano sulla
Asl e sulla Regio-
ne per giungere
nel più breve
tempo possibile
alla riapertura
del nosocomio,
unico punto di riferimento
per gli abitanti delle cittadine
di quella parte della provincia
diTaranto. Proprio duegiorni
fa, dopo l’ennesima richiesta
di chiarimenti da parte dei set-
te sindaci, la Asl ha reso noto
il calendario di interventi che
dovrebbe portare alla riaper-
tura totale dell’ospedale San
Pionella prossima settimana.
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PaolaCASELLA

Lo schemaorganizzativoper il
controllo del territorio finaliz-
zato al contenimento del con-
tagio da Covid-19 sta funzio-
nando e quindi non subiràmo-
difiche, ma verrà potenziato
dalle forze dell’ordine grazie
all’interventodi unelicottero.
L’ordinanza emanata dal

sindaco Rinaldo Melucci
all’inizio del mese conteneva
alcune prescrizioni messe a
punto non solo per le immi-
nenti festività di Pasqua e Pa-
squetta, ma anche per il 25
Aprile e il 1° Maggio. «Il proto-
collo stabilito allora» ha con-
fermato l’assessore allaPolizia
locale Gianni Cataldino «varrà
anche per le prossime festivi-
tà, si interverrà non semplice-
mente con postazioni di con-
trollo, ma con veri e propri po-
sti di blocco e con un’azione
congiunta e sinergica tra tutte
le forze dell’ordine. Vi sono
quadranti definiti in cui ognu-
no interviene per il controllo
del territorio. Grazie ad un eli-

cottero, che sorvolerà le aree
cittadine e soprattutto quelle
marine, sarà possibile avere
una visione più ampia di quan-
to accade nelle diverse zone».
Lamacchina organizzativa, ol-
tre a svolgere questa attività
ormai consolidata, sta prepa-
rando laFase 2. Infatti, proprio
ieri pomeriggiohaavuto luogo
una videoconferenza cui han-
no preso parte tutti i soggetti
istituzionali coinvolti. «L’espe-
rienza finoramaturata» ha os-
servato Cataldino «è un punto
di forza che sarà utile confer-
mare anche durante la Fase 2.
Come Amministrazione stia-
mo provvedendo all’acquisto
di alcuni droni che permette-
ranno un controllo ancora più
capillare del territorio. Si trat-
ta di strumenti di ultima gene-
razione, con la caratteristicadi
poter anche emettere messag-
gi sonori dall’alto all’indirizzo
degli eventuali trasgressori
delle misure anti Covid-19».
Per l’assessore alla Polizia lo-
cale, l’efficacia di lavoro che il
gruppo interforze sta condu-

cendo dipende soprattutto dal-
la sintonia tra tutti i soggetti in
campo: «È un meccanismo ro-
dato: il coordinamento con le
forze dell’ordine e il comporta-
mento virtuoso dei tarantini
hanno finora permesso di rag-
giungere un equilibrio; non vo-
gliamo perderlo, né temiamo
di perderlo perché c’è forte sin-
tonia. Abbiamo continuato la
nostra azione anche durante
lo scorso week end, i posti di
blocco hanno prodotto un ri-
sultato importante, ma al con-
tempo bisogna dire che a Pa-
squa e a Pasquetta anche i ta-
rantini si sono comportati be-
ne. Quindi, speriamo che conti-

nuino così anche in futuro. Ci
auguriamo che qualcuno non
pensi che, considerato l’avvici-
narsi del 3maggio, i comporta-
menti possanocambiare».
Cataldino ha poi sottolinea-

to che la Fase 2 comporterà
un’apertura graduale delle di-
verse attività: «Si riprenderà a
piccoli passi, ma questa lenta
ripresa delle attività comporte-
rà un controllo del territorio
ancora più puntuale, proprio
per evitare che ad un rilassa-
mento delle regole corrispon-
da un rilassamento dei com-
portamenti». La Polizia mette
a disposizione del gruppo in-
terforze una quarantina di
agenti, poi ci sono i controlli ef-
fettuati singolarmente dalle al-
tre pattuglie. I vigili sono ben
equipaggiati, con mascherine
e si staprovvedendoanchealla
fornitura di mascherine a vi-
siera. «Punto di orgoglio per
l’Amministrazione e la Polizia
locale»ha concluso l’assessore
«è l’impianto di sanificazione
all’ozono acquistato di recente
per la sicurezza del personale
dipendente».
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Via agli accertamenti sui tamponi
`L’inchiesta per epidemia colposa punta l’attenzione
anche sulle modalità di esecuzione dei primi test

L’indagine
è diretta
dal procuratore
aggiunto
Carbone
e dal pm Isceri

L’emergenza
a Taranto

AlessioPIGNATELLI

Partirà dalla prossima settima-
na uno screening inArcelorMit-
tal con i cosiddetti test rapidi.
Attraverso il prelievo sierologi-
co, si potrà sostanzialmente ac-
certare la presenza di anticorpi
Covid-19. Inoltre, sarannomon-
tati 14 termoscanner presso tut-
te le portinerie dello stabilimen-
to tarantino. ArcelorMittal ha
deciso di avviare un progetto di
screening per tutti gli oltre
10mila dipendenti del gruppo.
Quindi non solo Taranto, dove
sono presenti 8.200 unità, ma
anche presso gli altri siti italia-
ni. Saranno avviati all’inizio del-
la prossima settimana e verran-
no effettuati da laboratori ester-

ni, sulla base dell’adesione vo-
lontaria dei dipendenti, al di
fuori dell’orario di lavoro e sa-
rannocompletamente gratuiti.
Si tratta di un’altra misura

preventiva dopo quelle messe
in atto fin dai primi momenti
dell’emergenza Coronavirus.
Come anticipato, inoltre, saran-
no installate le termocamere, i
dispositivi che consentono la ri-
levazione della temperatura a
più persone contemporanea-
mente. A Taranto si comincia
oggima si completerà il tutto la
prossima settimana: ne saran-
no installate 14, presso tutte le
portinerie.
Le novità sono state comuni-

cate in un incontro tenutosi ieri
con Fiom, Fim, Uilm e Usb. Lo

screening sarà effettuato in col-
laborazione e con la supervisio-
ne del Dipartimento di Preven-
zione della Asl mediante delle
strutture sanitarie esterne. I la-
voratori, spiegano le organizza-
zioni sindacali, attraverso l’ac-
cesso al proprio portale «po-
tranno aderire volontariamen-
te al progettodi screeningper la
ricerca degli anticorpi» e suc-
cessivamente si riceveranno in-
dicazioni in merito alla struttu-
ra convenzionata individuata,
al giorno e all’ora di effettuazio-
ne del test. Il test rapido su san-
gue venoso periferico verrà ef-
fettuato attraverso il prelievo
dal polpastrello di un dito con
lettura del risultato dopo 10mi-
nuti. Nel caso in cui il lavorato-
re dovesse risultare positivo al
test rapido, seguirà quanto pre-
vistodal protocollo sanitario.
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ArcelorMittal

Nella foto sopra il sostituto
procuratore Lucia Isceri,
titolare del fascicolo
d’inchiesta con il procuratore
aggiunto Maurizio Carbone

`La procura vuole verificare la gestione del caso
scoppiato dopo i contagi al San Pio di Castellaneta

Termoscanner all’ingresso in fabbrica
e test sierologici per gli operai ex Ilva

Sonostati consegnati la
scorsasettimanaallaAsldi
Taranto iduerespiratori
donatidalla societàvinicola
“Futura14”,diproprietàdel
giornalistaBrunoVespadei
suoidue figli. Per l’acquisto
delledueapparecchiature la
societàcheoperanel
versanteorientaledella
provincia jonicahastanziato
25milaeuro.Conquesta
iniziativa la famigliaVespa
havolutorinsaldare il
legamecon il territorio
ionico,dimostratodaalcuni
annicon lacreazionedi
VespaVignaioli, che
producevinoaManduria,
esaltandounadelle
eccellenze
enogastronomichedella
regione.

Quellidonati sonodue
macchinariprodotti dalla
stessasocietàemilianache
starealizzando i respiratori
chevengonoconsegnati alla
ProtezioneCivileaffinché
sianodistribuitinegli
ospedalidi tutto il territorio
nazionale.
Iduerespiratori sonostati
collaudati lo scorso 16aprile,
e sonoora in funzionenel
repartodiRianimazione
dell’HubCovid “San
GiuseppeMoscati”.
LaDirezioneaziendaledella
Asl ierihavolutoringraziare
pubblicamente la famiglia
Vespaper la sensibilitàe la
vicinanzamostrata inquesto
delicatomomento, conun
gestoconcretocheaiuta il
repartodiRianimazionea
gestireconmaggiore
tranquillità l’emergenza
Covid.
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Operativi i respiratori
donati da Bruno Vespa

Controlli dei
vigili urbani al
mercato Fadini

In ospedale

Anche un elicottero per controllare
la città e la costa nei ponti festivi
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Villa Peripato e Parco Cimino
aprono le porte a bambini e
adulti affetti da problematiche
neuropsichiatriche, disturbo
dello spettro autistico e del
neurosviluppo, trasformando-
si in spazi protetti. Lo ha deci-
so il Comune accogliendo una
proposta del “Dipartimento di
SaluteMentale-Struttura com-
plessa di Neuropsichiatria In-
fantile e Adolescenziale” dell’
Asl e delle tante associazioni
che operano a supporto dei cit-
tadini particolarmente deboli,
motivata dall’esigenza di tute-
lare la salute psicofisica di que-
ste categorie.
Il progetto “spazio verde in

città ai tempidel coronavirus”,
consentiràdi accedere alle due
più importanti aree verdi citta-
dine, attualmente chiuse al
pubblico, in orari prefissati e
previo appuntamento, poten-
do usufruire oltre che del so-
stegno degli operatori dell’Asl,
anche della rete associativa e
di volontariato.

«Tutto avverrà nel massimo
rispetto delle attuali disposi-
zioni governative sul conteni-
mento del contagio - ha spiega-
to l’assessore Francesca Vig-
giano -ma permetterà a questi
concittadini di poter godere di
unpreziosomomento di sollie-
vo dal lockdown che stiamo af-
frontando tutti. Èunmodoper
testimoniare la condivisione
di una necessità, che in alcuni
casi vale come una vera e pro-
pria cura. L’amministrazione
Melucci, in questo modo, di-
mostra di non voler lasciare in-
dietrodavveronessuno».
L’accesso alle due aree sarà

dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19,
bisognerà prenotarsi inviando
un email all’indirizzo spazio-
verde@comune.taranto.it e bi-
sognerà esibire al personale
comunale addetto alla vigilan-
za l’attestazione medica del
servizio sanitario. In cantiere
l’ipotesi di allargare la stessa
iniziativa adaltri spazi verdi.
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Tutto avverrà
nel rispetto
delle norme
introdotte
per contenere
il contagio

Villa Peripato e Parco Cimino aprono
per accogliere i bambini autistici

‘‘
L’assessore Viggiano
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Taranto

In questa foto
il fumo nero
che ieri
mattina si è
levato
nell’area dell’
Altoforno 4

Una coltre nera ieri mattina è
stata nettamente visibile sugli
impianti di ArcelorMittal. Il fu-
mointensoprovenivadall’Alto-
forno 4 e le immagini hanno
riempito le bacheche dei social
network. I sindacatihannospie-
gatoche si è trattato di unapro-
ceduradi sicurezza:comeriferi-
todal coordinamentodi fabbri-
caFim,sisonoaperti icappelli.
Questo avviene inuna fase di

emergenzaperevitareesplosio-
ni inquantogli stessi cappelli si
attivano per ridurre la pressio-
nedeiforni.Icosiddettibleeder,
ossia le valvole di sicurezza che
sonopostealla sommitàdell’al-
toforno di ogni stabilimento si-
derurgico,si apronoinautoma-

tico in caso di necessità. Le rap-
presentanze dei lavoratori per
la sicurezza della Fim hanno
chiestounincontroalladirezio-
ne ArcelorMittal in merito a
quanto si è verificato per avere
tutti ichiarimentipossibili.
Non solo “rispetto alla mas-

siccia emissione in ambiente:
ArcelorMittal - evidenzia il sin-
dacato - deve assolutamente
mettere in campo tutte le con-
tromisurepossibili perporre fi-
ne a tali emissioni”. Oltre ad
Afo4, in marcia c’è solamente
Afo1 in fabbrica. Recentemente
è stato fermato Afo2 e al mo-
mento non ci sono prospettive
di ripresamentre ilmastodonti-
coAfo5 è ormai spento da anni

e necessita di complesse opera-
zionidirevamping.
Secondo i dati della World

Steel Association, la produzio-
nemondiale di acciaio grezzo a
marzoha subito un calo del 6%
rispetto allo stesso mese dello
scorso anno. Nell’Ue, l’Italia ha
prodotto 1,4milionidi tonnella-
te di acciaio grezzo a marzo
2020, in calo del 40,2% rispetto
a marzo 2019, mentre in altri
paesi del Vecchio Continente la
perdita è consistente mameno
accentuata. Questo quadro de-
termina attualmente una pro-
duzione nello stabilimento ta-
rantino alminimo - circa 7.500
tonnellate al giorno - e molti
punti interrogativi sui piani fu-
turi della multinazionale
dell’acciaio.

A.Pig.
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Fumo nero dall’Afo4, l’allarme dei sindacati



TARANTO - Attesa per stamattina la Costa Favolosa. La 
nave da crociera attraccherà al molo polisettoriale. Subito 
dopo l’attracco salirà a bordo un medico dell’Usmaf, l’Ufficio 
di sanità marittima, aerea e di frontiera dipendente dal Mi-
nistero della Salute, per verificare le condizioni delle persone 
a bordo. Si tratta dei 674 membri dell’equipaggio, secondo i 
dati forniti dalla stessa Costa.
La nave, come si ricorderà, proviene dalle Isole Canarie, dopo 
un lunga odissea nella quale, purtroppo, si è registrato un 
decesso riconducibile al Coronavirus. La Favolosa arriva a 
Taranto su disposizione del Ministro dei Trasporti, Paola De 
Micheli. Il sindaco Rinaldo Melucci ha garantito che nessuna 
delle persone a bordo metterà piede in città.

Stamattina l’approdo 
della Costa Favolosa

Venerdì 24 Aprile 2020
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Screening 
anti-Covid 
per tutti 

i dipendenti

Arcelor
Mittal

EMERGENZA CORONAVIRUS

Giornata nera: 
tre morti

Il bilancio più pesante per Taranto da quando è esplosa la pandemia. 
Una delle persone decedute è un dipendente della Clinica Villa Verde. 

In totale due nuovi contagi

A PAGINA 3

TARANTO - ArcelorMit-
tal Italia ha deciso di avviare 
un progetto di screening anti 
COVID-19 per tutti gli oltre 
10mila dipendenti. Lo rendo-
no noto fonti aziendali. I test 
sierologici, per accertare la 
presenza degli anticorpi CO-
VID-19, saranno avviati all’i-
nizio della prossima settimana 
a cominciare dai siti di Genova 
e Taranto: verranno effettuati 
da laboratori esterni, sulla base 
dell’adesione volontaria dei 
dipendenti, al di fuori dell’o-
rario di lavoro e saranno com-
pletamente gratuiti. Si tratta di 
un’ulteriore misura preventiva 
che va ad aggiungersi a quelle 
già messe in atto fin dai primi 
momenti dell’emergenza Coro-
navirus. Sempre dalla prossima 
settimana, a cominciare dallo 
stabilimento di Taranto, arri-
vano anche le termocamere, i 
dispositivi che consentono la 
rilevazione della temperatura 
corporea a più persone con-
temporaneamente. A Taranto 
ne saranno installate 14, distri-
buite presso tutte le portinerie 
dello stabilimento.

CIMINO E PERIPATO “SPAZI VERDI”
La decisione delle giunta comunale: i due parchi saranno 
aperti alle persone con problematiche neuropsichiatriche
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Covid-19, 
tre morti: 
il giorno 
più nero

Due i nuovi contagi che 
si sono registrati in provincia 

TARANTO - Il numero dei nuovi 
contagi resta relativamente basso, 
ma nel Tarantino quella di ieri è 
stata comunque una giornata pe-
sante, sul fronte Covid-19. 
Tre i decessi che si sono registra-
ti: particolare emozione ha causa-
to la morte di un dipendente della 
casa di cura Villa Verde. Proprio 
la clinica era finita nei giorni scor-
si al centro delle cronache perchè 
indicata come uno dei focolai 
dell’epidemia da Coronavirus 
Sars-Cov-2 sul nostro territorio. 
Molti i messaggi di cordoglio per 
l’uomo scomparso, anche sui social 
network. Due sono invece i nuovi 
contagi nella provincia ionica, sui 
109 registrati in Puglia (i test ef-
fettuati sono stati, in ambito regio-
nale, 2.068). Le nuove positività al 
virus sono così suddivise: 59 nella 
Provincia di Bari; 2 nella Provincia 
Bat; 15 nella Provincia di Brindi-
si; 23 nella Provincia di Foggia; 5 
nella Provincia di Lecce; 2 nella 
Provincia di Taranto; per 3 casi è in 
corso l’attribuzione della provincia 
di provenienza. Dieci complessiva-
mente i decessi: 1 in provincia di 

Castellaneta ha ripreso l’attività di 
accettazione dei campioni prove-
nienti dai centri prelievi afferenti 
ai Distretti Socio Sanitari 1 e 2 e 
dalla sala prelievi presente in sede. 
I rispettivi Cup, pertanto, possono 
da oggi accettare i campioni se-
condo le modalità precedenti alla 
chiusura.

LA DONAZIONE

Da Vespa
altri due
respiratori
TARANTO - Per sostenere 
gli operatori sanitari dell’Asl 
Taranto nel fronteggiare al 
meglio l’emergenza sanitaria 
in corso, la settimana scor-
sa la società “Futura 14” del 
noto giornalista Bruno Vespa 
e della sua famiglia ha donato 
all’Asl due respiratori, del valo-
re complessivo di 25 mila euro. 
Viene così ulteriormente rin-
saldato, in un frangente così 
particolare, il legame tra Vespa 
e il territorio ionico, concre-
tizzatosi da alcuni anni con la 
creazione di Vespa Vignaioli, 
che produce vino a Manduria, 
esaltando una delle eccellenze 
enogastronomiche della nostra 
regione. 
Quelli donati sono due mac-
chinari prodotti dalla stessa 
società emiliana che sta realiz-
zando i respiratori che vengo-
no consegnati alla Protezione 
Civile affinché siano distribuiti 
negli ospedali di tutto il territo-
rio nazionale. I due respiratori 
sono stati collaudati lo scorso 
16 aprile, e sono ora in funzio-
ne nel reparto di Rianimazione 
dell’Hub Covid “San Giuseppe 
Moscati”.

Dati regionali

Bari, 6 in provincia di Foggia, 3 in 
provincia di Taranto.
Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati 50.410 test. I casi at-
tualmente positivi sono 2.936, 531 
sono i pazienti guariti. Il totale dei 
casi positivi Covid in Puglia è di 
3.839, così divisi: 1.247 nella Pro-
vincia di Bari; 360 nella Provincia 
di Bat; 527 nella Provincia di Brin-
disi; 956 nella Provincia di Foggia; 
466 nella Provincia di Lecce; 251 
nella Provincia di Taranto; 27 at-
tribuiti a residenti fuori regione; 5 
per i quali è in corso l’attribuzione 
della relativa provincia. L’Asl di 
Taranto ha invece comunicato che 
l’hub Covid San Giuseppe Moscati 
ospita, alle ore 18 del 23 aprile, 54 
pazienti, così distribuiti: 2 presso 
il reparto di Rianimazione; 21 in 
Pneumologia (da dove un paziente 
è stato dimesso); 21 in Malattie In-
fettive; 10 presso il reparto di Medi-
cina Covid. Il Presidio Territoriale 
di Mottola, adibito quale struttura 
“Covid post acuzie”, ospita ad oggi 
5 pazienti post-Covid. Ieri intanto 
il Servizio di Patologia Clinica del 
Presidio Ospedaliero “San Pio” di 
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IL POST DI EMILIANO

“Spazi verdi” 
nei giorni del virus

di Giovanni Di Meo

TARANTO - La Villa Peripa-
to ed il Parco Cimino diventano 
“spazi verdi in città ai tempi del 
Coronavirus” per bambini ed 
adulti inseriti nello spettro auti-
stico, affetti da disturbi del neu-
rosviluppo  o con problematiche 
neuro-psichiatriche. Ieri pomerig-
gio l’approvazione della delibera 
in giunta comunale. Un provve-
dimento importante, che porta 
Taranto all’avanguardia a livello 
nazionale in un tema delicatissi-
mo quale è quello della cura di 
persone con bisogni speciali nel 
periodo dell’epidemia da Sars-
Cov-2 e del lockdown. 
Villa Peripato e Parco Cimi-
no aprono quindi le loro porte a 
bambini e adulti affetti da proble-
matiche neuropsichiatriche, di-
sturbo dello spettro autistico e del 
neurosviluppo, trasformandosi in 
veri e propri spazi protetti.
L’amministrazione Melucci ha 

Parco Cimino e, nella foto sotto, l’assessore Viggiano

PERIPATO E CIMINO.
La delibera approvata dalla giunta comunale

accolto una proposta del Diparti-
mento di Salute Mentale – Strut-
tura Complessa di Neuropsichia-
tria Infantile e Adolescenziale 
dell’Asl di Taranto, e delle tante 
associazioni che operano in que-

sto settore. Alla base del provve-
dimento, l’esigenza di tutelare la 
salute psicofisica di queste cate-
gorie. 
Il progetto è stato ribattezzato 
proprio “Spazio verde in città ai 

Saranno aperti
a persone con
problematiche
neuropsichiatriche,
disturbi dello
spettro autistico e 
del neurosviluppo

tempi del Coronavirus” e consen-
tirà di accedere alle due più im-
portanti aree verdi - come è noto, 
attualmente interdette al pubblico 
- in orari prefissati e previo ap-
puntamento, potendo usufruire 
oltre che del sostegno degli ope-
ratori dell’Asl, anche dei numero-
si attori della rete associativa e di 
volontariato.
«Tutto avverrà nel massimo ri-
spetto delle attuali disposizioni 
governative in materia di con-
tenimento del contagio» spiega 
l’assessore Francesca Viggiano, 
titolare della delega al Patrimonio 
e che assieme al sindaco Rinaldo 
Melucci è in prima linea nell’af-
frontare, a Taranto, la questione 
Covid-19 «ma permetterà a questi 
nostri concittadini di poter go-
dere di un prezioso momento di 
sollievo dal lockdown che stiamo 
affrontando tutti. È un modo per 
testimoniare loro la condivisione 
di una necessità, che in alcuni 
casi vale come una vera e propria 
cura. L’amministrazione Melucci, 
in questo modo, dimostra di non 
voler lasciare indietro davvero 
nessuno». «È stato fatto un grande 
lavoro di squadra» sottolinea Vig-
giano a Taranto Buonasera «con 
il personale del Dipartimento, 
con le associazioni, con i cittadi-
ni». C’è di che essere orgogliosi: 
un provvedimento di questo tipo 
può rivelarsi fondamentale per 
le famiglie che affrontano pro-
blematiche di questo tipo e per le 
quali l’ostacolo del lockdown, già 
alto per i “neurotipici”, rischia di 
diventare insormontabile. Taran-
to, come detto, è tra i primissimi 
Comuni in Italia a rispondere a 
questo tipo di esigenza.
COME FUNZIONA - L’accesso 
a Villa Peripato e Parco Cimino 
sarà consentito dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. Bisognerà pre-
notarsi inviando un email all’in-
dirizzo spazioverde@comune.
taranto.it e bisognerà esibire al 
personale comunale addetto alla 
vigilanza, da parte dell’accompa-
gnatore, l’attestazione di titolarità 
del verbale Inps secondo la legge 
104/92. Oltre a Villa Peripato e 
Parco Cimino, questo protocollo 
operativo potrà essere successi-
vamente applicato anche per la 
frequenza di altre aree verdi cit-
tadine.
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ARCELOR MITTAL

La Fim Cisl:
Emissione di fumi
dall’Altoforno 4
TARANTO - Una notevole emissione di fumi dall’Altoforno 4 
dello stabilimento Arcelor Mittal di Taranto. è quanto denun-
ciato dalla Fim Cisl. Come riferisce il coordinamento di fab-
brica ArcelorMittal Fim Cisl si sarebbero aperti i cosiddetti 
“cappelli”. Questo  avviene in una fase si emergenza per evitare 
esplosioni in quanto gli stessi “cappelli” si attivano per ridurre 
la pressione dei forni. 
Le  Rls della Fim Cisl, quindi, hanno chiesto un incontro alla 
direzione Arcelor, in merito a quanto si è verificato ieri mattina 
per avere tutti i chiarimenti possibili ma non solo, rispetto  alla 
massiccia emissione in ambiente, proveniente dall’impianto al-
toforno quattro. Arcelor Mittal - come evidenziano le Rsu Fim 
Cisl -  deve assolutamente mettere in campo tutte le contromisu-
re possibili, per porre fine a tali emissioni. La difesa della della 
salute e dell’ambiente -  osserva il segretario generale aggiunto 
Fim Cisl Taranto Brindisi, Biagio Prisciano - deve essere al cen-
tro di ogni azione ed è un bene che va salvaguardato.
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Sicurezza in agricoltura
Ecco le misure anticovid

In Prefettura riunione in videoconferenza con enti e sindacatiTARANTO - Convocata dal pre-
fetto Demetrio Martino (nella 
foto) si è tenuta, ieri,  una nuo-
va riunione in videoconferenza 
sull’agricoltura. 
Sono intervenuti il referente della 
task force per l’occupazione della 
Regione Puglia, il direttore della 
sede Inps di Taranto, il segretario 
generale dell’Autorità di Bacino, 
il direttore del Consorzio Storna-
ra e Tara e i rappresentanti degli 
enti e dei sindacati di categoria, 
per approfondire alcune delle 
problematiche emerse nella pre-
cedente riunione al fine di  ricer-
care possibili  soluzioni. Riguar-
do alla paventata riduzione ad 
un terzo  della fornitura di acqua 
proveniente dall’invaso del Sinni-
Montecotugno, è stata acquisita 
la disponibilità dell’Autorità di 
Bacino a garantire alle aziende 
agricole il livello di erogazione 
sufficiente all’avvio della stagio-
ne irrigua prevedendo, allo stato, 
una riduzione  massima   della 
portata idrica non superiore al 
25% di quella assicurata nei de-
corsi anni. 
Quanto alla attività di   trasporto 
dei braccianti  presso i luoghi di 
lavoro, a cura dell’azienda agri-
cola, il Prefetto ha comunicato 
gli esiti delle  azioni  di controllo 
delle Forze di Polizia che  indi-
cano  ancora il non ottimale ade-
guamento  alle misure di prote-
zione anticovid  visto il numero 
di  sanzioni elevate per le specifi-
che violazioni. 
Sul punto e per andare incontro 
all’incremento dei costi di gestio-
ne da parte delle aziende in con-
siderazione del necessario innal-
zamento del livello di sicurezza, 
la Regione Puglia ha manifestato 
la volontà di rendere immediata-

mente disponibili risorse pari a 
circa 400.000 euro, per adegua-
re le modalità di trasporto degli 
operatori sul luogo di lavoro alle 
misure di contenimento del con-
tagio. 
Sarà valutata, inoltre la possibili-
tà di  destinare  ulteriori 50.000 
euro, parte di un finanziamen-
to  Regionale  non utilizzato,  in 
contributi  all’Ente bilaterale per 
l’acquisto  di dispositivi di pro-
tezione individuale da fornire ai 
lavoratori tramite le aziende del 

comparto. Per verificare la pos-
sibilità di  apprestare procedure  
amministrative semplificate  e 
celeri per  l’erogazione dei fondi  
in parte già versati all’Ammi-
nistrazione provinciale in virtù 
di specifico accordo,  il Prefetto 
ha convocato sul piano tecnico 
una prima riunione per lunedì 
27 aprile con la partecipazione 
in video collegamento  dei refe-
renti della Provincia, Inps, Ente 
Bilaterale  e Regione Puglia.   Il 
Prefetto  ha poi chiesto alla par-
te sindacale ed a quella datoriale 
di stringere i tempi relativamen-
te alla definizione dei protocolli 
contenenti specifiche misure di 
salvaguardia sanitaria,  da appli-
care al lavoro in agricoltura, in 
modo da poter anche valutare  il 
fabbisogno complessivo  di ma-
scherine e altri elementi  di prote-
zione  proponendo che  le aziende  
del territorio provinciale affidino 
all’Ente Bilaterale la funzione di 
centrale di acquisito, al fine di 
velocizzare le forniture  potendo 
ottenere dal mercato condizioni  
economiche più vantaggiose.
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Primo piano L’emergenza sanitaria

IL CASO La decisione della chiusura adottata dopo
l’ispezioneAsl nello stabilimento di Palo del Colle
L’ira dei sindacati: «Nessun dialogo sui lavoratori»

BARI Prima l’ispezione, poi la
decisione di sospendere l’atti-
vità. Dopo i quaranta casi ac-
certati di contagio da corona-
virus tra i lavoratori, la Sicilia-
ni Spa, leader nel settore delle
lavorazioni delle carni, ha
chiuso momentaneamente i
cancelli. Nello stabilimento di
Palo del Colle, in provincia di
Bari, ierimattina c’è stato il so-
pralluogo del dipartimento di
prevenzione della Asl che, al-
l’esito del confronto con la
Prefettura e delle valutazioni
tecniche del Siav (servizio ve-
terinario sanità animale), del
Sisp (servizio igiene sanità
pubblica) e dello Spesal ( ser-
vizio di prevenzione e sicurez-
za negli ambienti di lavoro),
ha deciso che la chiusura del-
l’azienda fosse per ilmomento
l’unica possibile decisione da
adottare, così come la com-
missaria prefettizia di Palo del
Colle, Rossana Riflesso, ha
confermato.
L’attività della Siciliani Spa

è dunque «ufficialmente so-
spesa» e l’azienda -ha spiegato
Riflesso -ha redatto «un prov-
vedimento di sospensione
dell’attività nel quale saranno
contenute le prescrizioni che
la Asl riterrà di dover affidare,
il tempo durante il quale
l’azienda rimarrà chiusa e le
indicazioni su animali e celle
frigorifere». Nei giorni scorsi,
come spiegato, erano stati ri-
levati quaranta casi di conta-
gio tra i dipendenti del repar-
tomacellazione e ulteriori casi
tra i lavoratori degli altri re-
parti, il cui numero non è an-
cora stato reso noto. Allo stes-
so tempo l’azienda aveva spie-
gato in una nota che «i sogget-
ti risultati positivi in azienda»
erano «del tutto asintomatici»
e che «l’approccio innovativo
adottato ha condotto, me-
diante uno screening a tappe-
to di natura esclusivamente
cautelativa all’identificazione
di positività che altrimenti
non sarebbero emerse». E, al-
la luce del numero di contagi,
il management aziendale «ha

parto di macellazione, dove si
erano verificate le prime infe-
zioni da covid 19, era stato sa-
nificato. La ditta aveva ancora
spiegato di aver esteso «a pro-
prie spese, gli accertamenti a
tutto il restante personale,
programmando l’esecuzione
di circa 400 ulteriori tamponi
orofaringei. Tanto al fine di
identificare ed isolare, di con-
certo con l’autorità sanitaria,
gli ulteriori eventuali soggetti
asintomatici, in un’ottica di
massima tutela della salute
dei lavoratori». Aveva infine
ribadito che «l’adozione delle
misure di protezione indivi-
duale e delle cautele previste
dai protocolli», adottate fino
dal 14 marzo con «controllo
quotidiano della temperatura,
distanziamento delle posta-
zioni lavorative, fornitura dei
dpi, sanificazione periodica a
cura di imprese specializzate
esclude il rischio che particel-
le virali si possano trasmettere
dal lavoratore eventualmente
portatore del virus al prodotto

alimentare». D’altro canto il
Dipartimento di prevenzione
della Asl – aveva assicurato
che non c’era «alcun rischio di
contaminazione della carne,
in quanto – come dimostrato
dalla letteratura scientifica – il
Covid 19 non contamina gli
alimenti».
Intanto il segretario genera-

le della Uila Puglia, Pietro
Buongiorno, lamenta «la tota-
le assenza di dialogo, con-
fronto e condivisione delle in-
formazioni con la proprietà e
la direzione aziendale della Si-
ciliani Carni spa». Il riferi-
mento è ad una lettera nella
quale i lavoratori informavano
la Uila «di aver ricevuto l’indi-
cazione, dai loro preposti, di
non presentarsi al lavoro oggi
(ieri, ndr). Non si è a cono-
scenza se tale disposizione at-
tiene ad una decisione della
direzione aziendale oppure se
imposta dalle autorità compe-
tenti», conclude.

Angela Balenzano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il luogo
Nella foto
sopra
l’interno
dell’azienda
barese
In basso
a sinistra
il commissario
Rossana Riflesso

Tutti i dipendenti a rischio contagio
La Siciliani Carni sospende l’attività

Il piano di Mittal

Quattro positivi
in acciaieria
Screening
per gli operai

D opo il quarto caso
di contagio da
Covid-19 nello
stabilimento di

Taranto, Mittal ha deciso
di avviare uno screening
di massa sui suoi 10mila
dipendenti, inclusi i
lavoratori di Genova. Ieri
l’azienda ha comunicato
l’iniziativa ai sindacati. I
test sierologici, su base
volontaria e gratuiti,
servono per accertare la
presenza degli anticorpi al
virus e saranno avviati
all’inizio della prossima
settimana fuori dall’orario
di lavoro. I lavoratori,
spiegano i sindacati,
mediante il proprio
portale potranno aderire
volontariamente al
progetto ricevendo le
indicazioni sul laboratorio
esterno al quale rivolgersi.
Nel caso in cu il prelievo
dovesse dare un risultato
positivo al test rapido si
applicherà quanto
previsto dal protocollo. Si
tratta, afferma l’azienda,
«di un’ulteriore misura
preventiva che va ad
aggiungersi a quelle già
messe in atto fin dai primi
momenti
dell’emergenza». Dalla
prossima settimana,
saranno installate alle
portinerie della fabbrica 14
termocamere, i dispositivi
che rilevano la
temperatura corporea a
più persone insieme.

Cesare Bechis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

● Dopo i
quaranta casi
di contagio
accertati nella
azienda
Siciliani Spa, di
Palo del Colle,
leader nella
lavorazione
delle carni, la
Asl, all’esito di
un confronto
con la
Prefettura, ha
disposto la
chiusura
momentanea
dell’azienda

● Era stata la
stessa azienda
a predisporre i
tamponi ai
lavoratori e la
sanificazione
del reparto
macelleria
dove si erano
verificati i primi
contagi da
coronavirus.
Intanto la Asl
ha ribadito che
non c’è rischio
di
contaminazion
e delle carmi

assunto la determinazione –
riportava ancora la nota- di so-
spendere in via temporanea e
cautelativa le attività del re-
parto macellazione ed è già
stata effettuata una ulteriore
sanificazione straordinaria di
tutti i locali aziendali». Nei
giorni precedenti, infatti, il re-

❞
RossanaRiflesso
Nel provvedimento
dell’autorità sanitaria
contenute le prescrizioni
su animali e carni

L’intervento

La salute riparta dal territorio
di Angelo Domenico Colasanto

Sono interessanti le rifles-
sioni sul Servizio Sanitario av-
viate sul Corriere del Mezzo-
giorno, a partire dell’articolo
di Francesco Strippoli. Sono
state evidenziate le ragioni di
politica economica che avreb-
bero determinato l’origine
dell’attuale modello ed essen-
zialmente quella della soste-
nibilità dei costi. Io vorrei pro-
porre una seconda chiave di
lettura, quella sull’appropria-
tezza delle prestazioni. Negli
anni passati ogni valutazione
partiva dalla rete di servizi as-
sistenziali esclusivamente
ospedalo-centrica, con un nu-

mero pletorico di posti letto.
L’unico giudizio sulle perfor-
mance era l’indice di occupa-
zione dei letti, senza alcuna
attenzione alla qualità delle
prestazioni. La sostenibilità
economica di questo modello
diventava paradossalmente
secondario rispetto alla ne-
cessità di introdurre elementi
di potenziamento della quali-
tà delle prestazioni.
Già prima dell’aziendalizza-

zione della sanità, erano stati
introdotti indicatori di valuta-
zione, su tutti cito il protocollo
Pruo, che evidenziava come
negli ospedali il 60% dei rico-

veri fosse da considerarsi
inappropriato: si ospedalizza-
vano patologie che dovevano
essere curate secondo regimi
alternativi come i day hospital,
le prestazioni ambulatoriali, la
lungodegenza e altro ancora.
Quando è stata ripensata la

Rete ospedaliera per riqualifi-
care l’offerta, non c’è stata una
capotica assegnazione nume-
rica di posti letto e sono stati
rispettati gli indici fissati dal-
l’Oms per i posti letti da asse-
gnare al territorio aziendale.
Nella scelta degli ospedali i
criteri adottati sono stati: le
strutture che offrivano il mi-
glior standard di confort al-
berghiero, la posizione geo-
grafica, le vie di comunicazio-

ne. E laddove le strutture non
fossero state adeguate, è stata
fatta in quegli anni la scelta di
avviare il programma per la
costruzione di nuove strutture
ospedaliere o investire sulla
ristrutturazione di grandi
ospedali: vedasi la ristruttura-
zione del San Paolo e del Di
Venere a Bari, il completa-
mento dell’ospedale della
Murgia, la progettazione di
quello di Monopoli-Fasano.
La logica è stata quella degli

«Hub and Spoke». Questo
modello rispettava un altro
aspetto che caratterizza la Me-
dicina moderna: l’alta tecno-
logia e la multidisciplinarietà
indispensabile per curare pa-
tologie complesse, come la
cura dei tumori, o di emer-
genze come l’ischemia cardia-
ca o cerebrale e la grande trau-
matologia, che non possono
essere adeguatamente curate

«ovunque». Accanto agli
ospedali è stata avviata la Rete
dei Servizi Territoriali, che si-
no all’anno 2007 era un’auten-
tica Cenerentola, favorendo la
«Tutela del bisogno di salu-
te»: Il modello si impernia nel
rapporto tra o ospedale e ter-
ritorio. In questa ottica sono
state avviate esperienze inno-
vative, come quelle dell’Asl
Bari, del Dipartimento delle
strutture territoriali, le Unità
delle Cure primarie e della
continuità assistenziale per la
gestione a domicilio dei pa-
zienti cronici e con fragilità, i
Presidi territoriali di assisten-
za, le Case della Salute. Che
cosa non ha funzionato? Ha
condizionato la grave carenza
del personale: dotazioni falci-
diate dalla famigerata norma
del taglio delle risorse umane
all’intero Sistema Sanitario
(Legge Finanziaria del 2009

che fissava la spesa del perso-
nale a quella del 2004 decurta-
ta dell’1,4%). Norma appesan-
tita dall’iniquo piano di rien-
tro imposto alla Puglia dal Go-
verno nel 2010, con il blocco
totale delle assunzioni e del
turnover.
Non ha funzionato la fidu-

cia dei cittadini: nell’immagi-
nario collettivo si continua a
vedere nell’ospedale l’unica ri-
sposta possibile al bisogno di
tutela della salute. Per creare
una nuova cultura della Tutela
del Bisogno di Salute ci vuole
tempo e un ruolo importante
lo devono assumere i mass
media. È proprio la grave
emergenza di questi tempi a
dimostrarci come il modello
Lombardia con il «ricovero to-
tale» si sia dimostrato insuffi-
ciente e anche pericoloso.

già direttore generale
Asl Taranto e Bari
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L’EPIDEMIA LaRegione aveva fissato l’avvio del servizio per oggi
ma in realtà si dovrà attenderemaggio
LaAsl di Lecce più avanti delle altre, a Bari 120medici

Unità speciali per i pazienti a casa
Tanti annunci, ma partenza rinviata
BARI Le Unità speciali di conti-
nuità assistenziale «sono
pronte a partire». Ma, l’opera-
tività prospettata dalla Regio-
ne Puglia da oggi, è solo sulla
carta. Per vedere operative le
prime squadre sanitarie dedi-
cate almonitoraggio e alla cura
a domicilio dei pazienti Covid
19, occorrerà aspettare circa i
primi di maggio. La partenza
sarà, comunque, a macchia di
leopardo.
Le Asl delle sei province pu-

gliesi sono alle prese con la in-
dividuazione delle ottanta sedi
previste in tutta la regione, una
ogni 50mila abitanti, ciascuna
costituita da 5 medici. Ci sta
poi da pensare alla formazione
e alla sicurezza. Ad oggi sono
disponibili i kit per 400 opera-
tori di tutte le Asl. Per ognuno,
nella fase iniziale, un kit di 5
tute, due visiere, 2 occhiali, 100
maschere chirurgiche, 50 ma-
scherine Ffp2 e100 paia di
guanti. Ieri il direttore del di-
partimento della Salute della
Regione Puglia, Vito Montana-
ro, ha chiesto alle Asl lo stato
dell’arte, ricordando che le
Usca devono «essere operative
dal 24 aprile». Cioè da oggi.Ma
così non può essere, dati i tem-
pi ristretti per avviare una
macchina complessa. Le azien-
de devono fare i conti anche
con il numero di medici che
hanno risposto al bando pub-
blicato dalla Regione il 19 mar-
zo scorso, ma rimasto in parte
al palo, perché i sindacati di
categoria avevano richiesto
precise garanzie sulla sicurez-
za, sia dei sanitari che dei pa-
zienti, oltre che rassicurazioni
su sedi idonee, formazione
sulla vestizione, disponibilità

di mezzi mobili, di strumenti
medicali come i saturimetri, di
tamponi e farmaci per le tera-
pie.
La situazione ad oggi si pre-

senta variegata. In provincia di
Bari sono previste 24 Usca.
Non saranno operative da og-
gi. «Nella Asl di Bari – spiega il
direttore generale, Antonio
Sanguedolce – ci sono a dispo-
sizione 120 medici. Domani
(oggi, ndr) trasmetteremo al
dipartimento regionale il cro-

noprogramma per l’inizio del-
le attività, con le attivazioni e le
sedi». «La Asl di Bari ha garan-
tito – spiega Nicola Calabrese,
segretario Fimmg Bari – che il
responsabile del rischio clini-
co sta lavorando in particolare
sul versante sicurezza. Questo
potrà tranquillizzare molti col-
leghi».
La priorità, dovunque, sarà

data alle aree più a rischio.
Quella più pronta sembra esse-
re la provincia di Lecce dove,

secondo Antonio De Maria, vi-
ce segretario Fimmg Lecce, «la
Asl ha recepito le nostre pro-
poste». Le Usca previste nel
Leccese sono 11, di cui 2 a Lecce
città e una per ogni distretto,
59 i medici che hanno aderito
e saranno coordinate nella loro
attività dai medici di medicina
generale. Il direttore generale
Rodolfo Rollo dice che «dalla
prossima settimana, dopo la
sottoscrizione dei contratti e la
formazione, potremo partire

con le prime 8 Usca». La Fim-
mg aveva già attivato a Lecce
nei giorni scorsi una Unità Co-
vid che fa da supporto alla Asl
in questa fase di transizione.
Da valutare i pazienti da segui-
re, attualmente nel Leccese cir-
ca 110 positivi al Covid-19.
«Mentre a livello regionale sia-
mo stati abbandonati – precisa
De Maria - come Fimmg Lecce
diamo atto al direttore genera-
le Asl di essere stato l’unico in-
vece a tenere in considerazio-
ne gli input della categoria».
Le Usca potranno fare anche

i tamponi a domicilio e si stan-
no valutando lemodalità per la
somministrazione dei farmaci.
Da Foggia, una zona molto
“calda” e dove si prevedono
circa 11 unità, il direttore gene-
rale, Vito Piazzolla, dice che
«entro la prossima settimana
dovremmo partire, dopo aver
sentito domani il Comitato
aziendale con i medici di me-
dicina generale». Saranno av-
viati i servizi nelle zone più a ri-
schio. A Brindisi, il direttore
generale Giuseppe Pasqualone
annuncia che «da lunedì 27
aprile saranno operative le pri-
me squadre». A Taranto «già
domani (oggi,ndr) i primi me-
dici – fa sapere il capo della
Asl, Stefano Rossi - sottoscrive-
ranno i contratti di assunzione
e cominceranno la formazio-
ne. All’esito della formazione,
potranno essere sul campo già
dall’inizio della prossima setti-
mana». Per Alessandro Delle
Donne, direttore generale, «la
Asl Bat è pronta a partire». Ma
è in programma il comitato
aziendale con i medici di base.

Lucia del Vecchio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La situazione

Altri 109 casi e 10 decessi
Al Policlinico rientra
lo scontro sui tamponi

BARI I nuovi casi positivi al Co-
vid-19 in Puglia superano di
nuovo quota 100: sono infatti
109 e ben 59 solo nella provin-
cia di Bari. Seguono il Foggia-
no con 23 nuovi contagi e il
Brindisino con 15. Il Salento
registra cinque positivi, men-
tre per Taranto e la Bat, sono
due casi per provincia. Ieri ci
sono stati altri dieci decessi:
sei in provincia di Foggia, tre
in quella di Taranto e uno nel
Barese. Il totale dei casi confer-
mati Covid si attesta sui 3.839
dall’inizio dell’emergenza sa-
nitaria. Attualmente i positivi
sono 2936. Salgono a 531 i pa-
zienti guariti, 372 i decessi. Ol-
tre 50mila tamponi effettuati.
Proprio sui tamponi e la ne-

cessità di eseguirli sugli ope-
ratori sanitari, categorie a ri-
schio, sono intervenuti con
una lettera aperta il preside
della scuola di Medicina del-
l’Università di Bari, Loreto Ge-
sualdo e i direttori dei diparti-
menti del Policlinico di Bari,

positivi al virus Covid-19. Al
momento i tre infermieri non
presentano sintomi e sono
stati posti in isolamento nelle
loro abitazioni. La paziente,
invece, è stata trasferita nel re-
parto di malattie infettive. Si-
no ad ora sono stati effettuati
complessivamente cinquanta
tamponi al personale medico
sanitario, di cui 32 sono risul-
tati negativi. Per gli altri si at-
tendono i risultati. Il reparto di
medicina interna del Policlini-
co Riuniti è stato bonificato ed
è quindi aperto e operativo. La
direzione generale del Policli-
nico foggiano fa sapere di es-
sere al lavoro per ricostruire la

catena dei contagi. «La sicu-
rezza degli operatori sanitari –
commenta il presidente di
Omceo Bari, Filippo Anelli – è
a un livello di tale criticità che
anche la Scuola di Medicina di
Bari è dovuta scendere in cam-
po. I dati del Ministero della
Salute dicono che il 10,7% del
totale dei casi diagnosticati di
Covid 19 si sono registrati tra
gli operatori sanitari. Una si-
tuazione drammatica. L’utiliz-
zo dei tamponi – conclude
Anelli – è tra gli strumenti più
importanti per garantire assi-
stenza in sicurezza».

L. d. V.
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dove è confermata l’attività di
screening avviata sui dipen-
denti. «Lo screening degli
operatori sanitari – scrive tra
l’altro la Scuola di Medicina -
oltre a tutelare gli stessi, rap-
presenta una forma di garan-
zia a tutela della salute di tutti i
pazienti, soprattutto i più fra-
gili che sono esposti alle gravi
conseguenze dell’infezione. I
test sierologici – concludono –
nonpossono sostituire assolu-
tamente i test molecolari».
Intanto, tre infermieri e un

paziente ultra 80enne del re-
parto di Medicina interna
ospedaliera del Policlinico
Riuniti di Foggia sono risultati

Le unità
speciali per
l’assistenza dei
pazienti a casa
dovrebbero
essere
operative a
maggio

La vicenda

● Nei giorni
scorsi la
Regione ha
annunciato
l’avvio per oggi
delle unità
speciali di
continuità
assistenziale,
un servizio
studiato per i
pazienti a casa

● Contraria-
mente a
quanto
annunciato nei
giorni scorsi
dalla Regione,
le unità speciali
non sono
ancora
operative
anche se sono
stati fatti passi
avanti in vista
della partenza:
da oggi sono
disponibili i kit
per 400
operatori delle
Asl pugliesi

59
i positivi al
coronavirus
rilevati ieri in
provincia di
Bari

372
le vittime
dall’inizio
dell’emergenza
in tutta la
Puglia

Al Fazzi di Lecce

Il Papa dona
due respiratori

I n occasione della festa
di San Giorgio Martire,
giornata nella quale si

festeggia l’onomastico di
Jorge Mario Bergoglio,
Papa Francesco ha
disposto la consegna di
respiratori e di materiale
sanitario quindi
mascherine, occhiali
protettivi per i medici e
gli infermieri, tute per le

terapie
intensive. A
beneficiar-
ne saranno
alcuni
ospedali:
quello della
città di
Suceava, in

Romania, dove sono
attesi cinque respiratori di
ultima generazione; altri
tre a Madrid e due
all’ospedale Vito Fazzi di
Lecce dove sono stati
consegnati dal cardinale
elemosiniere Konrad
Krajewski.
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Il programma di riconversione

Dispositivi contro il Covid
Pronti 250 imprenditori
BARI Sono 250 gli imprendito-
ri, pugliesi e non, che hanno
aderito al programma di ri-
conversione lanciato dalla Re-
gione Puglia e Politecnico di
Bari per produrre mascherine
e altri dispositivi di protezio-
ne individuale. «Hanno già
ottenuto le informazioni ne-
cessarie per avviare la produ-
zione di mascherine e Dpi, ri-
chiedere le certificazioni e ri-
convertire i loro impianti. Si
tratta di un risultato impor-
tante perché parliamo di ma-
teriali importantissimi per
contenere e fronteggiare il
Covid, e anche perché queste
riconversioni rimettono in
moto una parte di economia»,

spiega il governatore pugliese
Michele Emiliano. «Ci siamo
mossi da subito - aggiunge
Elio Sannicandro, commissa-
rio straordinario di Asset Re-
gione Puglia - per sollecitare e
sostenere gli imprenditori in-
teressati ad una riconversione
aziendale per produrre ma-
scherine e altri dispositivi di

protezione individuale. Lo ab-
biamo fatto con il supporto
tecnico dell’Asset e del Poli-
tecnico di Bari».
Il primo passo è stato quel-

lo di individuare le caratteri-
stiche tecniche dei materiali e
i requisiti richiesti dalle nor-
me di riferimento italiane ed
europee. Quindi sono state
chiarite le procedure per te-
stare i prodotti, per certificar-
ne la qualità e per autorizzar-
ne l’uso e la commercializza-
zione. «Il Politecnico di Bari -
dice il rettore Francesco Cu-
pertino - ha accolto l’invito a
collaborare per fornire infor-
mazioni utili alla produzione
di dispositivi di protezione di
qualità. Stiamo sviluppando i
test di laboratorio per la vali-
dazione dei dispositivi». Poli-
tecnico e Ateneo di Bari han-
no valutato l’ipotesi di attrez-
zare propri laboratori per la
certificazione dei Dpi.
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Blitz ad Altamura

A vrebbe venduto 4mila mascherine di protezione individuale con
rincari fino al 1.535 per cento, arrivando a far pagare 40 euro dpi del
valore di meno di 1 euro. Per i reati di manovre speculative e truffa

aggravata, la finanza ha eseguito un sequestro preventivo di urgenza del
valore di 24.700 euro nei confronti di una attività di commercio all'ingrosso
di ferramenta ad Altamura. L’azienda era stata perquisita nelle scorse
settimane, nell’ambito dell’inchiesta coordinata dal procuratore aggiunto
Roberto Rossi su vendite di dpi a prezzi più alti del valore di mercato,
«approfittando dell’attuale contesto emergenziale di natura sanitaria
correlato alla diffusione dell’epidemia di Covid-19». In occasione della
perquisizione erano state sequestrate 2.559 mascherine. Anche i carabinieri
del comando provinciale di Bari nel corso dei controlli anti-Covid hanno
denunciato in stato di libertà la titolare di un esercizio autorizzato alla
vendita delle mascherine, poiché erano state messe in vendita, in
quest’ultimo periodo, con una percentuale di ricarico pari al 129 per cento.
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Mascherine, altro sequestro per frode
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